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PARTE OFFLCIALE

I.eggi e decreti: Regi decreti dal n. CXIII al n. CXVI (Parte
supplementare) riflettenti: costitucione di 1¾ft.morali, trasfor-
mazione di Monti frumentari in Casse di prestan:e agrarie, au-
torisaarione a Consorzio irriguo di riscuotere il contyibuto dei

soci - Ministero dell'Interno: Disposizioni fatte nell'Ammini-

strazione carceraria - Ministero della Guerra: Disposizioni
fatte nel personale dipendente - Rinvio in congedo illimitato dei

.
stilitari di fa categoria, classe 1873, richiamati alle armi -Ma-
novre ed esercitazioni pel corrente anno - Ammissione alle scuole
di tiro di ufficiali d'artiglieria da forte: Ja e da costa, in congetto
- Ministero del Tesoro - Direzione generale del Debito Pub-

blico: Rettifiche d'intestazione -Ministero di Agricoltura, In-
dustria e Commercio: Elenco delle dichiarazionipeidiritri d'au-

tore sulle opere d' ingegno, durante la 2a quindicina del mese di

fc¾raio 1896 -- Concorsi.

PARTE NON UTFICIALE

I Sovrani di. Germania e d' Italia a Venezia - S. E. l'onore-

vole lie Martino a Genova -Diario estero - Notizio varie
- Telegrammi dell'Agenzia Stefani - Bollettino meteorico -
Listino ufficiale della Borsa di Roana - Inserzioni.

PARTE UFFICIALE

LEGGI E DECRETI

La Raccolta Ugiciale delle leggi e dei decreti del

Regno, contiene i seguenti Regi decreti sotto il
numero a caduno preposto ed emanati :

Sulla proposta del Ministro dell'Interno, Presidente

del Consiglio dei Ministri :

N. CIIII. (Dato a Roma il 22 marzo 1896) che costi-

tuisce l'Asilo infantile Regina Margherita, fon-
dato in Civitavecchia, in Ento morale colla do-
tazione patrimoniale di lire 51000 circa; autorizza
detto Asilo ad accettare il legato a suo favore

disposto dal fu Felice Guglielmi con testamento

8 giugno 1889; e ne approva 19 Statuto in data
20 febbraio 1895 composto di 21 articoli.

N. 0217. (Dato a Roma il 22 marzo 1890) che tras-
forma in una Cassa di prestanze agrarie i Monti

frumentarii detti del SS. Rosario di Villa Colle-

doro, di Villa Palombara, Sant' Eufanio e il Monte
Pecuniario esistente in Castelli (Teramo) ; ne af-

flda la gestione alla locale Congregazione di ca-
rith, ed approva lo Statuto organico di detta Cassa,
in data 15 gennaio 1800 composto di 19 ar-

ticoli.

» CIV. (Dato a Roma il 22 marzo 1890) che costi-

tuisce in Ente morale l'Asilo infantilo fondato in

Fajicetto, frazione di Verzuolo (Cuneo), dal fu

Chiaffredo Villar; autorizza dotto Asilo infantile

ed accettare i legati disposti dallo stesso fonda-

tore con testamento 20 dicembre 1891; e no ap-

prova lo Statuto in data 31 gennaio 1896 com-

posto di 41 articoli.'

Sulla proposta del Ministro per l'Agricoltura, In-
dustria e Commercio :

N. CXVI. (Dato a Roma il 20 marzo 1896) che accorda
al Consorzio d' irrigaziono delle acque investite

della Valle di Caprino Veronese, la facoltà di ri-
scuotere il contributo dei soci coi privilegi e nelle
formo fiscali.

o
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MINISTERO DELL'INTERNO

Disposizioni fatte nel personale dell'Amministrazione
carceraria :

Con R. decreto del 15 marzo 1830:

D'Arentino sac. Lorenzo, eappellano nell'Amministrazione carce-

raria, collocato a riposo per avanzata ota ed in seguito a

sua domanda, a decorrero dal 1° aprilo 1R)6.

Con R. decreto del 22 marzo 1893:

Colognato Oreste, segretario di 2a classo in aspettativa per mo-

tivi di salute, collocato in aspettativa per motivi di famiglia
e per due mesi a sua istanza, a decorrera dal 16 marzo 1890.

MINISTERO DELLA GUERRA

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mi-
nistero della Guerra:

ESERCITO PERMANENTE.

Corpo di stato maggiore.

Con R. decreto del 5 aprile 1896:

Cavalli cav. Alberico, tenente colonnello capo di stato maggiore
divisione Cuneo, osonerato dalla carica di commissario mi-

litare per le strade forrate.

Piacontini cav. Settimio, maggiore addetto comando corpo, ao-

minato commissario militare per le strade fevrate.

Arma dei carabinieri real
.

Con R. decreto del 20 marzo 180 :

Locascio cav. Roberto, capitano in aspettativa per sospensione
dall'impiego a Sant'Odorico (Udino), richiamato in servizio,
dal 3 marzo 1836, e destinato alla compagnia di Pavia le-

giona Milano.

Con R. decreto dol 20 marza 1936:

De Pfeil Camillo, capitano legione Firenze, collocato in riforma

dal 16 maggio 1836.

Con R. docreto del 2 aprile 1896:

Odella Vine mzo, capitano legione Verona, collocato in posizione
ausiliaria, a sua domanda, dal 1° maggio 1836.

Arma di fanteria.

Con R. doereto del 10 marzo 1800 :

Gagliarli Andraa, capitano in aspettativa per sospensione da!-
l'impiego a Roma, richiamato in servizio al 54 fanteria.

Con R. decreto del 22 marzo 1836 :

CorradL cav. Livio, tenente colonnello comandante distretto Cal-
tanissetta, collocato a riposo, a sua donianda, por anzianità
di serv:zio e per età, dal 1° marzo 1890, el inseritto nella
riserva.

Con R. decreta del 20 inarzo 1990:

Angherà ca. Annibale, capitano 10 fanteria, temporaneamente
comandato nella Colonia Eritrea per coprire una carica civile
o considerato come collocato a disposizione del Ministero

degli affnyi esteri, copa dalla sud letta posizione dal .16 1aar-
z a 1896.

Arma di cavalleria.

Con R. decreto del 29 marzo 1890:

Civita Carlo, sottotenente in aspettativa a Napoli, richiamato in
servizio effettivo o destinato al reggimento Caserta.

Ugiciali di complemento dell'esercito permanente.

Con R. decreto del 26 marzo 1896:

Digeronimo Nicolo, sottotenento veterinario distretto Siracusa,
nato nol 1804, accettata la dimissiono dal grado.

Con R. decreto del 23 marzo 1836:

Raimondo Fortunato, sottotonente fanteria, distretto Savona o

Dominicis Ermonegildo, id, id. id. Ascoli Piceno, accottata la
d missione dal grado.

De Angelis Umberto, sottufficialo, già volontario di un anno,
distretto Roma, nominato sottotenente di complemento fan-
teria, con anzianità 21 marzo 1895, (articolo 1° lettera b,
legge 20 giugno 1842 n. 830), assegnato effettivo al distretto
di residenza Roma, e destinato, pel caso di mobilitazione, al
reggimento fant-ia D. Roma, rimanendo in congedo illi-
mitato.

Con R. docreto del 2 aprile 1806 :

Robaud Attilio, sottufficiale, gia allievo ufficiale, distretto Ta-
ranto, in servizio nel 63 fanteria, nominato sottotenente di

complemento fanteria, (articolo 1° lettera d, legge 23 giugno
1882 n. 830), con anzianità 4 ottobre 1895, assegnato effettivo
al distretto di resilenza Taranto, e destinato, pel caso di mo-
bilitazione, al reggimento fanteria B. Bari, venendo ricollo-
cato in causado illimitato.

MILIZIA TERRITORIALE.

Con R. decroto del 19 marzo 1830 :

B 3ttio Luigi, sottotenonte artiglieria, 24a compagnia Piacenza,
accettata la dimissione dal gra lo.

Con R. decreto del 26 marzo 1990:

Calvano Domenico, sottotenente fanteria, 274° battaglione Castra-
villari, accettata la dimissione dal grado.

Con R. decreto del 29 marzo 1896:

Yoronesi Augusto, tenente fanteria, 123 battaglione Bologna, ac-
cettata la dimissione dal grado.

Con R. decreto del 2 aprile 1896:

I segueati cittadini sono nominati sottotenenti nella milizia
territoriale, arma di fanteria, coll'assegnazione a ciascuno di
ossi indicata.
Dovranno presentarsi entro tre mesi alla sedo del reggi-

mento a ciascuno designato, per prestarvi il mese di sorvizio
prescritto:
Camardella Raffaele, dimorante a Napoli, destinato 234° batt.

Nola; reggimento in cui deve prestaro servizio 1° fanteria.
Costanzo Calogero, id. a Catania, id. 304° id. Messina; id. id.

93 id.

UFFICIALI DI RISERVA.

Con R. decreto del 20 marzo 1836:

Abbruzzini 31ichele, tenente fanteria distretto Catanzaro, accet-
tata la dimissione dal grado.

Con R. decreto del 20 marzo 180:i

Archieri Francosco, capitano fanteria distretto Piacenza, accet-
lata la dimissione clal grado.
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Con R. decreto del 2 aprile 1896: G. Per la svostizione dei congedandi si osserveranno da parte
. . dei corpi e distretti le disposizioni del capo III, Atto 63 dell t

Torelli Eloardo, già tenento fanteria milizia mobile, dimorante Raccolta o del successivo Atto 09.
a Genova,

lascritto collo stesso grado nel ruolo degli uŒ~ Roma, 10 aprile 1893.
ciali di riserva fanteria, a sua domanda.

Il Ministro

RICOTTI.

Rinv¿o in congedo illimitato dei militari di P categoria classe

1873 richiamati alle armi.

1. Ho determinato che il giorno 20 aprile corrente siano

rinviati in congedo illimitato i militari di la categoria della

classe 1873 stati richiamati sotto le armi per effetto del R. de-

creto 13 dicembre 1895 a. 692, qualunque sia l'arma, il corpo o

la specialità cui appartengono, fatta perb eccezione per quelli
che trovansi attualmente in Africa.

2. I militari da conge3arsi saranno avviati dal corpi, o re-
parti, ai distretti militari al quali si presentarono all'atto del

richiamo e saranno loro corrisposte le indennità di trasferta e

gli assegni di trasporto per ferrovia e per mare.
Dai distretti di congedamento i militari stossi verranno poi

ulteriormente provveluti sino al Comune di residenza, sempre
quando però talo Comune sia di un mandamento diverso da quello
in cui il distretto ha sede.

Quanto al pagamento dei trasporti sulle ferrovie e sul mare,
si avranno presenti le disposizioni date con l'Atto 72 del 1891,
avverten3o in special modo di non corrispondere ai congedandi
le relative indennità, quan3o i trasporti non debbono essore

pgati dagli in lividui.
3. Il movimento dai corpi ai distretti verrà regolato dai co-

mandi di corpo d'armata, sia per quanto si riferisce al trasporto
dei richiamati, sia per quanto riguarda il loro vettovagliamento
durante il viaggio.

4. Il congedamento avrà luogo secondo le norma dol capo
XXVIII (sezione 1a) del Regolamento sul reclutamento, quale fu
modificato dall'Atto 87 del 1891, e secondo quelle del capo XVII
dell'Istruzione complementare al regolamento stesso, quale fu
modificato dagli Atti 198 del 1891, 50 e 201 del 1832, in quanto,
bene inteso, le norme stesse siano applicabili al caso presente,
el osservando quanto segue:

a) I militari dell'arma di fanteria di linea e borsaglieri
devono essere trasferiti nuovamente effettivi ai rispettivi di-
stretti di leva; quelli delle altre armi, ai corpi cui trovavansi
ascritti alfatto del richiamo alle armi;

b) I distretti completeranno i fogli di congedo, che ai ter-
mini del N. 2 dell'Atto 87 del 1894 devono dai corpi essere ad
essi inviati, e pei militari, che lo avessero smarrito, no compi-
leranno un duplicato;

c) A tergo dei fogli di congedo e precisamente nella ca-
sella in cui sono annotati i successivi richiami alle armi, là
dove accennasi al motivo dal richiamo, i distretti vi annoteranno
soltanto la data del relativo R. docreto senza accennare no ad
istruzione, nè a mobilitazione.

5. I distretti, dopo che avranno ricevuti dai corpi i fogli
natricolari mod. n. 59 dei militari congedandi, con tutte le va-
riazioni successivo, compresa quella di congedamento, g¡usta il
n. 6 della Circolare 153 del 1893, rinvieranno i fogli stossi ai
corpi o reparti presso i quali dovrebbero presentarsi gli uomini
19 caso di mobilitazione, o presso i quali sono eff'ettivi.
Nel tempo stesso rinvieranno al Ministero, debitamento com-

pletati, e con speciale elenco di trasmissione, i fogli matricolari
del personale permanente, che a suo tempo furono ad essi inviati
dal Ministero stesso.
11 secondo originale dei fogli matricolari, già tenuto dalle com-

pynle, sara pure rinviato ai distretti e da questi verrà riversato
nel propri archivi.

Manovre ed esercitazioni per il corrente anno.

Nell'anno in corso avranno luogo per lo troppo e por i quadri
le seguenti manovre ed esercitazioni:
Manocre di campagna. - Nel mese di agosto si eseguiranno

in ogni corpo d'armata manovre di campagna la conformità delle
norme seguenti e di quelle contenute nella circolare n. 2363 del
22 aprile 1895 (Divisione stato maggiore - sezione la
Por le truppo stanziate in Sardogna, pero, le manovre di cam-

pagna avranno principio, come nello scorso anno, nella seconda

quindicina di maggio.
I comandanti di corpo d'armata compileranno o trasmetteranno

al Ministero per l'approvazione il progetto delle manovre stesse,
la cui durata può estondersi all'intno mese di agosto, indi-
cando quali truppe vi dovranno prendere parto e3 il preventivo
della spesa risultanto, e tenendo presente che pel 1° settembre
tutti i riparti, che vi hanno partecipato, debbono essere rien-
trati alle loro sedi ordinarie.
Il p:ogramma delle istruzioni dovrà permettere un razionale

el eflicace sviluppo istruttivo senza richiede:e eccessive faticho
dalle truppe, intarcalando fra i giorni di esercitazione frequenti
riposi, per dar tempo a rappo:ti, conferenze agli ufficiali, prepa-
razione delle esercitazioni successive, studio del tei•reno di ma-

novra, ricognizioni, ecc. ece., in maniera da trarre il massimo
p:cfitto, tanto dalle esercitazioni, quanto dai giorni di riposo.
Nel programma dovranno essere anche compreso le marcie not-
turne e qualche esercitazione di combattimento notturno.
Il personale dei quartieri generali sarà Iimitato al puro ne-

cessario, e non dovranno essero assegnati carabiniori reali ai
comandi di brigata e di reggimento, che hanno già a disposi-
zione loro dei velocipedisti.
Saranno date speciali disposizioni par l'esatta osservanza di

tutte le misure atte a guarentire la salute delle truppe, ed in
particolar modo di quelle intese a prevenire le insolazioni.
Esercitazioni di cavalleria. - I comandanti di corpo d'armata

approfittando della esecuzione dei tiri di guerra e dei cambi dei
distaccamenti, disporranno perchè siano riuniti, per alcuni giorni,
ai poligoni di tiro ed alle seli dei corpi, od in altre località,
ovo sia possibile senza gravo dispendio, i reggimenti di cavalle-
ria, affinchè possano eseguire alcune evoluzioni di reggimento e

manovre d'insieme.
I comandanti dei corpi d' armata III, VeX potranno altresi

proporre la riunione (dei reggimonti di cavalleria dipendenti in
campi d'istruzione, per eseguirvi alcune esercitazionidi combat-
timento,
Nel concretare i relativi progetti, i comandanti di corpo d'ar-

mata avranno cura di tene:li in proporzioni modeste, per conci-
liare i bisogni dell' istruzione della cavalleria con le osigenze
del bilancio, e li trasmetteranno al Ministero per l'approva-
Z10DO.

Manovre coi quadri di corpo d'armata. -- Si eseguiranno nei
corpi d'armata II, IV, V, VII, Xe X11 giusta le presezizioni ema-
nate con le circolari N. 2683 in data 27 aprile 1883 e N. 4100
in data 23 giugno 1893 (Divisione stato maggioro -- sezione 2ap
Esercitazioni d'assedio coi quadri. - Avranno luogo nei corpi

d'armata I, VI e IX e dovranno avere per iscopo di addestrare
gli ufficiali nello svolgimento delle operazioni d'attacco e difesa
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dolle piazze forti, esercitandoli nello attribuzioni del proprio grado
e del grado imme3iatamente superiore.
Essa sa-anno dirette da un colonnello o da un maggiore ge-

nerale, sotto l'a!ta dicozione del rispettivo comandante di corpo
d'arm us.

Vi prender?.ano parte ufficiali superiorie capitanidiartiglieria
o del genio, qualche capitano di fantoria, ed eventualmente anche
qualche ufficiale superiore o capitano di stato maggiore, ed un

uffletale commissario.
1 coman lanti di corpo d'armata stabiliranno in quale piazza

forte del loro territorio debba compiersi l'esercitazione, o fa-
ranno compilare dal rispettivo direttore il progetto della ma-

novra, fissandone l'epoca proeisa, e la durata in base ai fondi
messi a loro disposizione dal Ministora. Stabiliranno altzesi in
qual modo debbano essere costituiti i quadri, cioè il numero,
grado ed arma degli umciali.
Tatti i quadri saranno in massima tratti dai corpi e comandi

dipendenti, tenendo presente di scegliere di preferenza quelli che
sono stanziati nella piazza forte o debbano recarvisi all'atto della
mobilitazione, e non escludendo gli ufficiali insegnanti presso la
semala di applicazione d'artigl eria e genio, l'accademia militare
e la scuola militare.
Qualora non si avessero nel corpo d'armata ufficiali suffielenti

di artiglieria da fortezza o del genio, i comandanti di corpa d'ar-
mata ne faranno richiesta al Ministero (Direzione generale ar-
tiglieria o gonio).
La maggiore o minore estensione dolla piazza forte e la natura

del problema posto a base dello studio, consiglioranno come dob-
bano costituirsi i quadri por l'esercitazione. In massima, perð,
essi dovranno constare di una direzione e di due partiti, uno per
l'attacco e l'altro por la difesa, come dall'esempio che segue:

Alla direzione.

Esse saranno in massima dirette da un colonnello di cavalleria
o di stato maggiore, sotto l alta direzione del comandante della

brigata, e vi prenderanno parte solamente capitani e tenenti, ec-
cozionalmente anche qualche uffiefale superiore.
Il direttore compilerà il progetto della manovra, e lo sotto-

porrà al comandante della brigata. Questi lo trasmetterà al co-

mandante del corpo d'armata insieme con le proposte por la co-
stituzione dei quadri.
Por queste manovre è assegnata una somma di circa 1200 lire

a ciascuno dei due corpi d'armata suindicati.
Viaggio d'istruzione di cavalleria. - Esso avra per iscopo di

esercitare gli ufBeiali nella condotta delle operazioni dei mag-
giori riparti di cavalleria. Patrà perciò assumere la forma di una

esercitazione di brigate o divisioni contrapposte, of anche a par-
tito unico.
Il viaggio sarà diretto dall'ispettore di cavalloria, avrà una

durata di circa 8 giorni, esclusi quelli di andata e ritorno, e vi

prenderanno parte solamente comandanti di brigata e di reggi-
mento, qualche ufficiale di stato maggiore ed un comandante di
brigata di batteria a cavallo.

L'ispettore di cavalleria inoltrerà le necessarie proposte al Mi-
nistoro, indicando l'epoca, la zona di terreno da fissarsi per l'e-

sercitazione, e gli ufEciali che dovranno parteciparvi.
Viaggio di stato maggiore. - Avrà luogo, giusta il consuoto,

sotto la direzlone del comandante in 2° il corpo di stato mag-
giore. Vi prenderanno parte ufficiali tratti dal comando del corpo,
e, possibilmente, qualche ufficiale di stato maggiore dei comandi
territoriali, se cið sark consentito dalle esigenze di servizio presso
i comandi stessi.

Roma, 13 aprile 1996.

Il Ministro
ItICOTTI,

Un colonnello o maggiore generale;
Un ufficiale supotiore d'artiglioria da fortezza ¡
Un capitano del genio;
Un ufficiale commissario,

Per ognteno dei deee partiti.

Un ufficiale superioro d'artigliaria da fortezza o del genio;
Ua ufficiale superiore ed uno inferiore d'artiglieria da fortezza;
Un ufficiala superiore ed uno inforioro del genio;
Uno o più capitani di fantoria.
A ciascuno dei tre corpi d'armata suindicati sarà assegnato

un fondo di circa 2300 lire col quale si dovrà fare fronte a tutte
le spese inerenti alla manovra, compresi i viaggi di andata e

ritorno.
Manovre coi qteadri di cavalleria. - Esse avranno luogo nel
III od VIII corpo d'armata e vi prenderanno parte ufficiali della
3a e 7a brigata di cavalloria.
Dovranno avere per iscopo di esercitare gli ufficiali, nei limiti

delle attribuzioni del proprio grado e del gra3o imme3iatamente
superiore, a risolvare temi inerenti al compiti della cavalleria
nel servizio jdi sicurezza e di esplorazione, el abituarli ad in-
quadrare l'aziono del reparto posto ai loro ordini in una situa-
zione complessa.
Le manovro dovranno svolgersi essenzialmente sul terreno;

parcio in massima saranno da evitarsi i lavori a tavolino, dando
invece maggiore imputanza alla compilazione degli ordini o del

rapporti durante le esercitazioni.
I comandanti di corpo d'armata predetti, in base ai fondi messi

a loro disposizione, e tenuto cotto delle esigenze del servizio noi
reggimenti di cavalleria, stabiliranno l'epoca, la durata delle
manovre, come pure il terreno dove dovranno svolgersi.

Ammissione di ugiciali di artiglieria in congedo alle scuole di

tiro ed alle esercitazioni estive delle brigate d'artiÿlieria da
fortezza e da costa.

1. Analogamente a quanto si ð gik altra volta praticato, que-
sto Ministero, allo scopo di perfezionare l'istruzione degli uffl-
elali d'artiglieria in congedo appartonenti alla specialità da for-
tezza e da costa, ha determinato d'indire - per quelli fra essi

cho ne presentino regolare domaala - alcuni corsi speciali d'istru-
zione, durante le scuole di tiro che, a senso della Circolare n. 56
del corrente anno, si svolgozanno nei poligoni e nelle epoche
sottoindicate :
la muta - Poligono di S. Maurizio (brigate da fortezza 1a, 2a

3a e 8a), dall'8 maggio al 21 maggio.
26 » - Poligono di Piazza Armorina (brigate da costa 3a

4a e 5a), dal 13 maggio al 30 maggio.
3a » - Poligono di Colfiorito (brigato da costa la, 2a e ga

dal 15 mag¿io al 5 giugno.
4a » - Poligono di Maidalena (9a brigata da costa e 36

compagnia da fortezza), dal 1° giugno al 30 giugno,
5a » - Poligono di Bracciano (brigate da fortezza 9a, 10a e

lla), dal 1° luglio al 5 agosto.
6a » - Poligono di Cecina (brigate da costa 8a e lla), dal

17 luglio al 9 agosto.
2. Gli ufficiali in congado che prenderanno parte ad una'qua-

lunque di questa scuole di tiro, dovranno o immediatamente pri-
ma o subito dop1, prestara altri 15 giorni di servizio presso una
delle brigata collo quali osai saranno chiamati al eseguire le
esercitazioni al poligono, per modo che la loro pormanenza effet-
tiva in servizio sara per gli ufficiali ammessi alle sing6le mute

la seguente:
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la muta - Dall'3 maggio al 5 giugno.
2a » - Dal 10 maggio al 15 giugno.
3a » -- Dal 15 ma gio al 23 giugno.
4a » - Dal 15 maggio al 30 giugno.
5a » - Dal 15 giugno al 5 agosto.
Òa » - Dal 2 luglio al 9 agosto.
Il periodo d'istruzione cho precede, o segue, quello della scuola

di tiro si svolgerà: per la la muta, negli sbarramenti di fron-
tiera; per la 2a, a Messina; per la 3a, a Venezia; per la 46, a
Maddalena; per la 5a, a Roma; per la ôa, a Genova.

3. Gli uffleiali della specialità da fortezza di complemonto e

di milizia mobile o queÌli di milizia territoriale, i quali ne pie-
sentino regolare domanda, saranno inoltre ammessi a parteci-
pare, colle compagnie da fortezza permanenti, alle esercitazioni
che si svolgeranno negli sbarramenti dipendenti dai corpi d'ar-
mata I, Il e IV, dal 15 agosto al 30 settembre.

4. Gli uffleiali interessatí prosenteranno le domande di cui
ai n. 1 e 3 della presento Circolare, redatte in carta da bollo da
L. 1,20, ai comandanti dei distretti militari di loro ordinaria re-
sidenza.

Nella domanda dovrà essere specificato il poligono (o 10 sbar-

ramento) eui l'ufficiale desidera di essere assegnato. L'ufficiale
dovra inoltre, in essa, esplicitamente dichiarare ch'egli si ob-
bliga a prestar servizio continuatamente duranto tutto il periodo
di tempo stabilito per la muta preseelta (N.2) o par le esercita-
zioni negli sbarramenti (N. 3).

5. Gli ufficiali di cui al comma 3 potranno essere ammessi
alle esercitazioni negli sbarramenti anche se abbiano prima par-

tecipato ad uno dei corsi d'istruzione indetti presso i poligoni.
Quindi essi sono autorizzati a presentar domanda di ammissione

per entrambi i precitati periodi d'istruzione.
6. I comandanti dei distretti militari faranno tosto conoscore

le disposizioni contenute nella presente Circolare a tutti gh uf-
fleiali d'artiglieria di complemento, di milizia mobilo o territo-

riale delle specialità da fortezza o da costa, domiciliati nei ri-

spettivi territori. Pol giorno 28 aprile, essi faranno pervenire al
Ministero (Direzione generalo artiglieria e genio) le domande in-

tese ad ottenere l'ammissione alle prime 4 muto ; pel giorno 15

maggio, le domande rimanenti.

7. I nomi degli ufficiali ammessi in servizlo saranno pubbli-
cati in apposito Bollettino.

8. Gli uffielali compresi nel bollettino avranno l'obbligo di
trovarsi, il giorno in cui verrà iniziato il 'periodo d' istruzione,
nel luogo stabilito. Quelli ammessi alle 3 prime mute si proson-
teranno al direttore della scuola di tiro; quelli ammessi alla 4a
5' o 6a muta, rispettivamente, ai comandanti locali d'artiglioria
di Maddalena, Roma e Genova; quelli infine che parteciperanno
alle esercitazioni estive, ai comanlantidegli sbarramenti chosa-
ranno indicati nel bollettino.

9. Gli ufficiali richiamati percepiranno le ordinarie compe-
tenze fissate dai vigenti regolamenti, ed i distretti dovranno fornir
loro gli sconteini per il viaggio in ferrovia, o per mare, dalla

sede del distretto fluo a destinaziono.
10. Durante la loro permanenza m servizio, essi avranno di-

ritto all'alloggio militaro.
11. Lo aver frequentato volontariamente i periodi d'istruzione

di cui sopra, costituirà un titolo di merito por gli ufficiali richia-
mati; e percib, prima del loro invio in congedo la commissione

compilatrice delle note caratteristiche dovrà farne cenno nei ri-

spettivi libretti personali.
12. Le disposizioni contenute nella presente Circolare non

sono applicabili agli udiciali che già si trovano in servizio, o vi
saranno chiamati in base alla Circolare N. 51 del corrente mese.

Roma, 10 aprile 1836.

Il Ministro

RICOTTI,

MINISTERO DEL TESORO

Direzione Generale del Debito Pubblico

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga Pub/Micazione).
Si ð dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 O'0,

cioè: N. 853730 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale

per L. 15 al nome di Moise Maria-Fiorenza fu Gerolamo, mi-
nore sotto la patria potestà dolla madro Bolongaro Marianna fu

Giacomo, domiciliata in Strosa (Novara), fu così intestata per
errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all' Am-
ministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece
intestarsi a Moise Fiorentina-Maria, fu Gorolamo, minore, ecc.
ecc. (il resto come sopra), vera proprielaria della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato
notificate opposizioni a questa Direziono Generale, si procederå
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 2 aprile 1990.

Il Direttore Generale
NOVELLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga Pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010,

cioè: N. 932815 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale

per L. 75 al nome di Cattaneo Augusto fu Ferdinanlo, Carae-
ciolo Agnese fu Emanuele, vedova di Fordinando Cattaneo, Cat-
taneo Anna, Fabio e Francesco fu Ferdinando, i tre ultimi mi-
norenni sotto la patria potestà della madre Caracciolo Agnese fu
Emanuele predetta, tutti orodi in3tvisi di Cattaneo Ferdinando

domiciliati in Napoli
(con avvertenza)

fu così intestata por erroro occorso nelle indicazioni data dai
richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè
doveva invece intestarsi a Cattaneo Mariano-Augusto fu Fran-
eesco, Caracciolo Agneso fu Emanuele vedova di Fra'acesco Cat-
tanoo, Cattanoo Anna, Fabio e Francosco fu Francesco, i tre ul-

timi minorenni sotto la patria potesta della madro Agneso Ca-
racciolo suddetta, tutti orodi indivisi di Cattanoo Francesco, do-
miciliati in Napoli (con avvertenza), veri propriotari della ren-
dita stessa.

A termini dell art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notifi-

cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procedera alla

rettiflea di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 3 aprile 1896.

Il Direttore Generale

NOVELLI.
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MINISTERO D'AGRICOLTURA,
SOTTOBEGRETABIATO DI STATO - DIVISIONE 16

ELENCO delle dichiarazioni pei diritti d' autore sulle opere d'ingegno inscritte nelRegistro generale del
del 25 giugno 1865 n. 2337, del 10 agosto I875 n. 2652, e del 18 maggio 1882 n. 756 approvato

Dichiarazioni presentate in tempo utile - Art. 27, paragrafo f* del

STABILIMENTO
NOME

T I TOLO dal quale
dell'autore dell'opera fu eseguita la pubblicazione

e data di questa

36139 - Monsignor Pietro Balestra Vescovo d'Acqui. (Ritratto in foto- Fotogr. Gar¡glio. Acqui, 30
grafia, in abito da vescovo, veduto quasi di fronte ed in dicembre 1895.
piedi).

36140 -- Monsignor Pietro Balestra Vescovo d'Acqui. (Ritratto in foto- Detta, 30 dicembre 1895.
grafia, posa di fronte in abito da frato, seduto in poltrona).

36141 Klitsche de la Grange Lo spettro di Framoriale. Racconto storico . . . . Tip. Guigoni. Milano, 1896.
Antonietta

36142 Detta Leone il Muratore. Racconto . . . Detta, 1896.

36143 Robeechi Bricchetti Luigi Nell'ITarrar (2a odizione illustrata) . . . . . . (Ediz. Casa Edit. Galli di G.
Chiesa F.lli Omodei-Zorini
e F. Guindani). Tip. Pirola
e Cella. Milano, gennaio
1896.

36144 Azimonti G. Indispensabile (foglio contenente la tariffa postale-italiana, eu- Stab. G. Civelli. Milano, 8
ropea, tariffa telegrafica-italiana, europea, tariffa vetture, gennaio 1896.
tariffa fattorini e la Pianta e Guida di Milano).

36145 Kienerk Giorgio Progetto di Monumento funebre (consistente in un Sarcofago Studio di Scultura Kienerk.
con sopra la Croco, intorno alla quale gira un basso rilievo Firenze, 22 gennaio 1896.
rappresentante le fasi della vita umana, ed in avanti una
statua di donna simboleggianto la fede).

36146 -- Pagliette d'oro. Raccolta di piccoli consigli per la Santifica- (Ediz. Mauri e C.). T¡p. Arciv.
zione e felicità della vita. (Pubblicazione periodica - Serie Boniardi - Pogliani di G.
5a. Raecolta degli anni 1886-81-82). (Traduzione dal francese). Giovanola. Milano, 31 gen-

naio 1896.
36147 --. Pagliette d'oro. Raccolta id. (come sopra). (Pubblicazione id.- (Detta) detta,31gennaio1836.

Serie 6a. Raccolta degli anni 1883-84-45). (Traduzione id.).

36148 S. Ghilardi o C. (Ditta) Alhum dei pavimenti. (Lavori in cemento). Edizione 1896. (Ta. Stab. ing. S. Ghilardi e C.
Vole settanta). (D¡tta). Milano, 13 febbraio

1896.

36149 Foresti Cristoforo Lourdes. Le apparizioni dell'Immacolata nella grotta di Mas- Tip. Istituto Italiano d'Arti
sabielle o principali avvenimenti. grafiche. Ber¿amo, 30 di-

cembre 1895.

36150 Tinto Giuseppe 'O Cacciuttiello. Canzone con accompagnamento di pianoforte. Tip. Bideri. Napoli, novembre
Versi di Rafikele Autorino. 1895.

36151 Pirani G. B. Metodo per Flautino o Pi§ero con suonatine (anche senza bi- Cale. A. Forlivesi e C. Fi-
sogno di conoscere la musica. (N. di cat. 3435). renze, febbraio 1896.

36156 Pecorolla Corradino Il Libro dei piccini. Compimento del Sillabario, conforme ai (Ediz. R. Sandron). Tip. F.lli
programmi ufficiali del 29 novembre 1894, per le prime classi ,

Vena. Palermo, 1896.
elementari (illustrato con vignette). i
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INDUSTRIA E COMMERCIO
- SEZIONE 2a - (Diritti d'Autore)

Ministero, durante la 2. Quindicina del mese di febbraio 1896 per gli e/J°elli del teslo unico delle leggi

con R. decreto del 19 setteml>re 1882 n. 1012 (serie 3') e delle Convenzioni internazionali in vigore.

testo unico delle leggi ecc. del 19 settembre 1882 n. 1012 (serie 3a)

Ministero Tassa

NOME o Prefettura D A T A
a cui pagata OSSERV A Z I ONI

di chi ha fatta la presentazione fu presentata della presentazione
la dichiarazione Lire

Gariglio Michele (Fotografo). Acqui (Sotto Pref.) 4 gennaio 189ô 2

Detto Id. 4 id. > 2

Guigoni (Casa Editrice). Milano 6 febbraio 1896 2

Detta Id. 6 id. > 2

Chiesa, Omolei, Guindani (Ditta). Id. 8 id. > 2

Azimonti Giuseppe. Id. 8 gennaio 1896 2

Kienerk Giorgio (Scultore). Firenze 9 febbraio 1836 2 Depositata la riproduzione fotografica.

G. Mauri e C. (Elitori). 3filano 10 id. > 2

Detti Id. 10 id. > 2

Ing. S. Ghilardi e C. (Ditta). Id. 13 id. > 2

Foresti sac. Cristoforo. Bergamo 19 id. > 2

Bideri Ferdinando (Editore). Napoli 20 id. > 2

Bellenghi Giuseppe. Firenze 22 id. > 2

Sandron Remo (Editore). Palermo 22 id. » $
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STABILIMENTO
NOME

'I' I TOLO
dal quale

dell'autore dell'opera fu eseguita la pubblicazione
e data di questa

36164 Banedix Roderich Commediole da Salotto (tradotte da V. Guasti). Titoli: 16 Tip. G. Barbara. Firenze, $1
(V. Guasti) Troppo salato, in un atto; 2. Il mazzo ¢i ßori, monologo genngio 1830.

3a Ostinazione, in un atto; 4a I gelosi, id.; 5* Nò, id.; 6
Ïl braccialetto, id.

36168 Issel A. Compendio di Geologia (col concorso dell'ing. S. Traverso) (con Unione. Tip. Edit. Torinese,
illustrazioni). 1896.

36171 Sansoni L. Trattato sulle malattie dello stomaco ad uso dei medici e degli Detta, 1896.
studenti.

36173 Bassi Domenico Saggio di Bibliograga mitologica . . . . . . (Ediz. E. Loescher). Tip. Vine.
Bona. Torino, 25 gennaio
1896.

36174 Cocchia Enr¡co Lessico della pronunzia dei principali nomi storici e geografici (Detta) detta, 3 dicembre 1895.
italiani e stranieri.

Dichiarazioni presentate in tempo tardivo. - Art. 27 paragrafo 2° del testo unico

STABILIMENTO
NOME

T I TOLO
dal quale

dell'autore dell'opera fu eseguita la pubblicazione
e data di questa

36137 Torraca Francesco Il Teatro italiano dei Secoli XIII, XIV e XV . . . . (Ediz. G.•C. Sansoni). Tip. P.
Metastasio. Roma, 14 set-
tembre 1895.

36138 Anonimo Grenelli d'oro. Raccolta di bozzetti, novelle, racconti dilette- Tip. Desclée, Lefeburo e C.
voli e morali (ad uso della gioventó ed illustrati da nume- Roma, giugno 1894.
rosi ed artistiche incisioni).

36152, Gabrielli Gabriela Storie piccine. Secon3o libro di lettura per gli allievi della (Ediz. R. Sandron). Tip. Santi
(C. Pocorella) seconda classo elementare. Nuova edizione intieramente r or- Andb. Palermo, 1895.

dinata, socondo i programmi ufficiali del 29 novembre 1894
da Corradino Pecorella riveduta da Paolo Mantegazza, con

vignette originali del pittore Corrado Sarri (Libro per l'al-
lievo).

36153 Datti Cupre e Vita. Terzo libro di lettura per gli allievi della terza (Detta) detta, 1895.
classe elementare. Nuova edizione id. (come sopra) con vi-

gnette originali del pittore Lazzaro Pasini. (Libro per l'al-
lievo).

36154 Datti Vittorie e Sconfitte. Quarto libro di lettura per gli allievi della (Detta). Tip. F.lli Canonica.
quarta classo elementare Nuova edizione id. (come sopra) Palermo,_ 1895.
con vignette originali del pittore Giorgio Kienerk. (Libro
per l'allievo).

36155 Dotti Alba ed Aurora. Quinto libro di lettura per gli allievi della (Ediz. R. Sandron). Tip. F.lli
quinta classe elementare. Nuova edizione intieramente rior- Vena. Palermo, 1895.
dinata secondo i programmi ufficiali del 29 novembre 1894
da Corradino Pecorella.

36157 Orsi Teresa e Ferruccio ßenno e Virtù. Letture educative al uso delle scuole elemen- (Detta). Tip. Edit. Tempo di-
tari maschili, secondo i programmi ufficiali del 23 novembre rotta da D. Vena. Palermo,
1894, rivedute per la lingua dal prof. Raffaello Fornaciari 1893.
con vignette originali dei Pittori Pasini e Ducci (Sillabario
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Ministero

NOME o Prefettura D A T A
Tassa

acui pagata OSSERVAZIONI
da chi ha fatta la presentazione fu presentata della presentazione

la dichiarazione Lire

Guasti Vittorina. Firenze 24 febbraio 189ô 2

Unione Tipografica Editrice Torinese Torino 24 id. > 2 Art. 24 del testo unico delle leggi. -
(Società). Depositata la Parto la,

Detta Id. 24 id. >
.

2 Detto. Depositato il vol. 1° Anato-
mia ed Istologia, Fisiologia, Se-
meiologia.

Loescher Ermanno (Casa Editrice). Id. 27 id. > 2 Detto. Depositata la Puntata la A-

pollo.

Detta Id. 27 id. » 2

dalle leggi sui diritti d'autore ecc. del 19 settembre 1882, n. 1012 (serie 3a)

Ministero
Tassa

NOME o Prefettura D A T A
a cui pagata OSSERV A Z I ONI

di chi ha fatta la presentazione fu presentata della presentaziono
la dichiarazione Lire

Santoni G. C. (Editore). Firenzo 30 dicembre 1893 2

Desclée, Lofoburo e C. (Editori). Roma 2 gennaio 1896 2

Sandron Remo (Editore). ° Palermo 22 febbraio 1896 2

Detto Id. 22 id. > 2

Detto Id. 22 id. » 2

Detto kl. 22 id. > 2

Detto Id. 22 id. > 2
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NO ME
oo

dell'autore dell'opera

STABILIMENTO
T I T 0 LO dal quale

fu eseguita la pubblicazione
e data di questa

36153 Orsi Teresa e Ferruccio Senno e Virtà. Letture educativo ad uso delle scuole elemen- (Ediz. R. Sandron). Tip. Ltari maschili, riveduto per la lingua dal prof. Raffaello For- retta da S. Ando. Palermonaciari con vignette originali dei Pittori Pasini e Dueci. 1895.
Prime letture a compimenta del Sillabario (16 classe).

36159 Detti Senno e Virtù. Lotture educative ad uso id., rivadate id. (Per (Detta) detta, 1895.
la 2a classey

36160 Detti Senno e Virtic. Letture odneative al uso id., riveduto id. (Por (Detta) detta, 1895.
la 32 classe).

36161 I)etti Senno e Victis. Letture educative a I uso id., riveduto id. (Per (Detta) detta, 1895.
la 4a clas c).

36102 Detti Senno e Virtie. Letture educative ad uso id., rivedule id. (Per (Detta) detta, 1895.
la 5a classe).

36163 Noto Francesco La 1)ivina Conunedia. Opera in versi in due volumi. (Inferno Tip. del Vaglio (vol. 1°). Tip,
o Paradiso). via Nuova Pellegrini (vol.2"). Napoli, 1891.

36165 Battistini Ferdinand) Rimedi nuori. Trattato di Terapia Clinica e di Farmacologia UnionaTip.Edit.Torino,186.
ad usa dei medici e degli studenti.

36166 Strucchi A. e Zecchini M Il Moscat i di Canelli. Monografia (con 3G incisioni nel testo, Detta, 1803.
lue tavole colorato e tredici se luta della regione in fototipia).

36107 Dreyfur-Brisae L. La 3Wi acuta. (Traduzione del dott. G. Scarpa) . . . Detta, 1805.
e Bruhl J. (G. Scarpa)

33109 Martello Tullio- L'Imposta ps,pessica in teoria ed in pratica (2^ edizione) . Detta, 1895.

36170 Bertol Giuseppe Cornpendio di Teratodinn>nica applie«ta . . . . . Detta, 1805.

36172 Biagini alberto Il bambino (Iglena, allattamento, eura) . . . . . Detta, 1895.

Parti di opere depositato in continua.cono dei depositi procedentomonte fatti. - Art. 24 del

TITOLO
dell uniore dell'opera

STABILlMENTO
dal quale

fu eseguita la pubblicazione
e data di questa

L

7718 Finzi Giuseppo Lezioni di Storia della /etteratu>w itaHuna
. . .

. (Ediz. E. Loescher).Tip.Viu-
cenzo Bona. Torino, 8 mag-
gio 1895.

3tfö6 haulay Alaurizio La Onon,aonite Lobacc esats. (Traduzione del dott. Serafino Tip.dell'Unione. Torino.1895.(i Belfe.nti) Helfanti).

Roma, addi 28 marzo 1896.
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Ministero Tassa
NOME o Prefettura D A T A

a cui pagata OS 3 ERVA Z ION I
di chi ha fatta la presentazione fu presentata della presentazione

la dichiarazione Lire

Sandron Remo (Editoro). Palermo 24 febbraio 1896 2

Detto Id. 24 id. » 2

Detto Id. 24
'

id. » 2

Dotto Id. 24 id. > 2

Detto Id. 24 id. > 2

Noto Francesco (Guardia di Finanza). Napoli 24 id. > 2

I

Uniono Tipograflea Editrico Torinese Torino 24 id. » 2 Art. 24 del testo unico delle leggi. -
(Societa). Depositato il vol. 1°.

Detta Id. 24 id. > 2

Detta Id. 24 id. > 2

Detta Id. 24 id. > 2

Detta Id. 24 id. » 2 Art. 24 del testo unico delle leggi, -
Depositato il vol. 16. •

Detta Id. 21 id. > 2

testo unico delle leggi sui diritti d'autore ecc. del 19 settembre 1882, n. 1012 (serie 3a)

9

Ministero D A T A
Tassa .

NOME o Prefettura della presentazione
a cui pagata OSSERVAZIONI

di chi ha fatta la presentazione fu resentata
Precedento ---

la dichiarazione Attua o (1° deposito) Lire

Loescher Erritanno (Casa Editrico). Torino 27 febbraio 1896 17 novembre 1837 - Depositato il vol. 4°.
(Parte 26). Giacomo
Leopardi e la lettera-
tura contemporanea.

Unione Tipog°rafica Editrico Torinose Id. 24 id. > 26 novembro1894 - Depositato il vol. 2°.
(Societa).

Il Direttore Capo della la Divisione: G. FADIGA.
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CONCORSI

MINISTERO DELLA GUERRA

Concorso per la nomina a farmacista di 3a classe
nel personale dei farmacisti militari

Per provvedere alle eventuali vacanzo che si verificassero nel

personale dei farmacisti militari a tutto l'anno 1897, il Ministero
della guerra notifica che ð aperto un concorso a titoli per la no-
mina a farmacista di 3a classe in detto personale.
Le condizioni per essere ammessi a tale concorso sono:

1° Essero cittadino dello Stato.
2° Avere conseguito il diploma di dottora in chimica e far-

macia o quello di farmacista.
3° Non avere oltrepassato il 28° anno di età al 1° gen-

naio 1896.
4° Avere l'idoneità fisica al militara servizio nella qualità di

farmacista militare.
5° Possedere i requisiti di moralità richiesti per l'ammis-

sione come impiegati dello Stato.

6° Avere soddisfatto all'obbligo di leva, vale a dire ossere

ascritto alla 2a o alla 3a categoria, od avera prostato il militara
servizio ed essere in congedo illimitato se ascritto alla la cato-
goria. Tuttavia, eccezionalmente, saranno pure ammesst al con-

corso i farmacisti ascritti alla la categoria che stiano compiendo
l'ultimo anno di servizio sotto le armi, colla riserva poro che non
p>tranno conseguire la nomina cui aspirano se non dopo di aveye
ottenuto il congedo illimitato e cho, nel frattempo, la loro posi-
zione di classificazione non sarà motivo di ritardo per lo nomine

eho occorresse di fare.

Il nome di coloro ai quali sarà conferito l'impiego di farma-

cista militare di 3a classe, sark inscritto nella Gazzetta Ufficiale
del Regno e nel Bollettino ufficiale delle nomine di questo Mi-
nistero, e i comandanti dei distretti militari dovranno avvertire
gli interessati dell'avvenuta loro nomina al detto impiego.
Nel caso che il nominato sia tra quelli che all'atto della do-

manda di ammissione al concorso si trovavano sotto le armi, il
Ministero ne darà avviso al relativo distretto per la comunica-

zione.

Quelli che non potranno ottenere subito l'impiego, saranno

ammessi a coprire quei posti che par avventura si renderanno
vacanti a tutto l'anno 1897, ma non avranno alcun diritto ad oc-

cupare quelle vacanze che si verificassero oltre a detto limite di

tempo.
Nell'anno successivo a quello della loro nomina a farmacisti

militari, saranno chiamati ad un esame di concorso e d'idoneità

per l'avanzamento, secondo programmi che all'uopo saranno sta-

biliti.
Coloro che superocanno siffatti esami vorranno promossi far-

macisti di 2a classe a misura che si faranno delle vacanze nella
classe medesima, e secondo la elassificazione riportata per punti
di merito negli esami. Quelli invece che non vi conseguirono la
idonoita o che non vi si presenteranno senza esserne impediti da
legittima ed accertata causa, saranno considerati come dimissio-
nari dall'impiego e dispensati dal servizio senza diritto ad alcuna

indonnità.

Roma, 10 aprile 1896.

Il Ministro

RICOTTI.

PARTE NON UFFICIALE
Gli aspiranti al concorso dovranno far pervenire al Ministero

della guerra (Segretariato generale), per mezzo del disteetto mi-

litare dove sono domiciliati(e quelli che si trovano sotto lo armi
a mezzo del loro comandante di corpo), non più tardi del 1°

giugno p. v., la domanda di ammissiono redatta in carta bollata

da lira una, nella quale il concor:ente indicherà il proprio co-

gpomo e nome, la figliazione od il recapito domiciliare.
Tali domande cire i comandanti dei distretti militari (e i co-

mandanti di corpo pei concorrenti che si trovano sotto le armi),
trasmetteranno, non appena ricevute, al Ministero (Sagretariato
gonarale), dovranno essere corrodate dai seguenti documenti:

. a) Fode di naseita debitamente legalizzata;
b) Diploma originale (non copia autentiea) di laurea in chi-

mica o farmacia o di libero esercizio in farmacia, conseguito in
una delle Università del Rogno, e speechietto del risultato degli
osami fatti nei corsi universitarii;

c) Certificato attestante la buona condotta rilasciato dal

sindaco (Modello 21 del regolamento sul reclutamento)
d) Certificato di penalità rilasciato dalla cancelleria del

tribunalo correzionale nella cui giurisdizione ð nato il conco:-

rente (a termini dol R. dectato 6 dicembre 1835 per l'istruzione
del casellario giudiziario);

e) Certificato di aver soldisfatto all'obbligo di leva. Per

que'll ancora sotto le armi i comandanti di corpo uniranno co-

pia del foglio matricolare.

I comandanti del distretti faranno sottoporro gli aspiranti a
visita sanitaria diretta ad accettare l'idoneità fisica al militare
servizio nolla qualità di farmacisti militari, o:1 uniranno la ri-

sultante dichiarazione medica ai documenti predetti.
Esaminati i documenti dall'ispottorato di sanità militare e clas-

sificati i concorrenti p3r punti di merito in base al risultato de-
gli esami finali universitari, il Ministero farà noto a ciascuno di

essi, per mezzo dei comandanti di distrotto o di corpo, l'esito
della rispettiva domanda.

I SOVRANI DI GERMANIA E D' ITALIA A VENE3IA

Sebbene le LL. MM. l'Imperatore e l'Imperatrice
di Germania già giunte a Vienna, e che le LL.

MM. il Re e la Regina abbiano stamane fatto ri-
torno a Roma, pure crediamo opportuno di pubblicare
i seguenti dispacci comunicatici ieri sera e stamano

dall'Agenzia ßtefani sull' incontro delle LL. MM Im-

periali e Reali.

Venezia, 13. - « Alle ore 13 il Re e la Regina,
col Principe di Napoli, cogli on. Ministri di Rudinì,
Brin e di Sermoneta, col generale Lanza, col gene-
rale Ponzio Vaglia, colle dame, coi dignitari e gen-
tiluomini di Corte si recarono in lancia a bordo dello

Hohenzollern, salutati dagli applausi vivissimi della
folla, dagli Urrà dei marinai e dalle salve delle ar-

tiglierie.
L'Imperatore ricevotte, alla scala di bordo, la Fa-

miglia Reale italiana.
Il Re ed il Principe di Napoli erano in bassa te-

nuta di generale con decorazioni tedesche ; l'Impe-
ratore aveva il Gran Collare dell'Annunziata.
I gentiluomini della Corte italiana offrirono all'Im-

peratrice un mazzo di fiori.
Alle ore 13 112 è cominciato, sull'Hohenzollern, il

lunch in onore dei Sovrani italiani.
Il tempo è piovigginoso. »
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« Stamane il Presidento del Consiglio, on. di Ru-
Aini, o l'on. Ministro Brin, si recarono in lancia al-

l'aisenale, accompagnati dal Prefetto e ricevuti dagli
ammiragli e dall'ufficialità. Essi visitarono i bacini,
le ofâcine, la nave in costruzione Saint-Bon e la

ßcuola Allievi Macchinisti. Gli on. Ministri espres-
sero all'ammiraglio Accinni la loro soddisfazione pel
buon andamento dei lavori e della Scuola.
Anche all'on. Ministro Brin l'Imperatore ha rega-

Igo i,l suo ritratto. »

< La Regina si recò stamane, in gondola, a visitare
l'Accademia di Belle Arti, ricevuta dalle autorità e

dägli artisti.
Re ed il Principe di Napoli fecero, in gondola,

il giro della città.
& Sovrani furono ovunque acclamatissimi.

L'Imperatrice visitð stamane gli Stabilimenti Naya
Ongama e 10 studio del pittore Prosdocimi, facen-

davi acquisti.
La partenza degli Imperiali tedeschi per Vienna

ha luogo alle 18,20, e quella dei Reali italiani per
Roma alle 18,40. »

« Il Sindaco ha pubblicato un Manifesto che an-

nunzia la partenza degli Imperiali di Germania o dei
Reali d'Italia.
Essi viaggiano in forma privata.
Il lunch a bordo dell'Hohenzollern fu servito dai

marinai.

popo il lunch, gli Imperiali di Germania scesero

coi Reali d'Italia nel salone ove fu servito il caffè.

L' Imperatora si ð trattenuto col Presidente del

gonsiglio, on. di Rudini, e coi Ministri on. Brin e

di Sermoneta. Il Re parlò cogli Ambasciatori de Bû-
low, conte d'Eulemburg e generale Lanza.

L' Imperatrice s'intrat‡enne cordialmente coi Mi-

nistri.

L'Imperatore mostro ai Ministri gli acquareHi ed
i quadri acquistati a Venezia.
Nel mezza della tavola era pollocato un bouquet

di garofani ornato di uno splendido merletto di Ve-

nezia oferto dalla Regina all'Imperatrice.
L'Imperatore accompagno il Re, la Regina ed il

Principe di Napoli nella lancia, mentre le navi fa-

cerano le salve ed i marinai gridavano Urrà. .

Lo spettacolo era imponente.
Alle ore iß.30, mentre le navi sparavano le salve,

l'IIohenzollern ammainò la bandiera imperiale is-
sando sull'albero maestro la bandiera italiana, alla

quale i marinai reÑro gli onori militari.
Gl'Imperiali, dopo la partenza dei Reali d'Italia,

fecero in lancia il giro del bacino, acclamatissimi
dalla folla e dagli equipaggi delle navi, e ritorna-

rono quindi a bordo dell'JTokenzollern,
Durante la mattinata, a bordo del yacht Ilohenzol-

lern, le autorità fecero le visite di congedo ».
OFra il tuonare delle artigliere, gli Urrà dei ma-

rinai e le acclamazioni entusiastiche della fólla dalle

rive e dalle navi, alle ore 17.50 il Re, la Regina ed
il Principe di Napoli, accompagnati dagli on. Ministri
di Rudini, Brin o di Sermoneta, dalle dame e dai se-

guiti, s'imbarcarono sulle lancie.
« Alle oro 18, l'Imperatore, l'Imperatribe ed i Prin-

cipi di Germania scendono dall'Ilohenzollern o su

altre lancie, seguite da imbarcazioni e gondole, pro-
seguono pel Canal Grande per recarsi alla stazione.

« 11 Re conferì al Principe ereditario tedesco il
Gran Collare dell'Annunziata. Le insegne gli furono
consegnute a mezzo del Primo aiutante di campo ge-
nerale Ponzio Vaglia.
« Lungo il percorso sul Canal Grande gli Imperiali

di Germania ed i Reali d'Italia furono seguiti da nu-
merose gondole e lancie, e furono continuamente e

vivamento applauditi dalla folla che gremiva le rive.
Alle ore 18 i Reali d' Italia giunsero, in lancia a

vapore, alla stazione e si fermarono sul piazzale' in-
trattenendosi colle autorità, mentre le musiche in-·
tuonavano la Marcia Reale e la folla.applaudiva.
Alle 18.5, in lancia a remi, giunsero 'gl' Imperiali

di Germania col segu.ito e, ricevuti alla riva dal Re,
dalla Regina e dal Principe di Na'poli, entrarono nella
staziono al suono dell' Inno germanico.
Li ricevettero le autorità cittadine, civili e mili-

tyri, gli Ambasciatori tedeschi ed italiano, i Consoli,
.la Colonia tedesca, i senatori e deputati, e le dame

veneziane, che offrirono splendidi mazzi di fiori alla
Regina ed all' Imperatrice.
L' Imperatore dava il braccio alla Regina ed il Re

all' Imperatrice, che teneva in mano il mazzo di ga-
rofani offertole dalla Regina.
Dopo i, saluti alle autorità ed ai dignitari delle due

Çorti, la Famiglia Imperiale tedesca salì sul treno.
L' Imperatore dal finestrino conversò lungamente col

Re ed i Ministri, ringraziando per le festosissime ac-
coglienze ricevute in Italia, specialmente a Venezia,
e manifestando la soddisfazione che gli sia stata of-
ferta l'occagione di tale amichevole convegno.
L' Imperatrice parlò affettuosamente colla Regina.
Quando il treno si mosse i Sovrani ed i Principi si

scambiarono un nuovo affettuosissimo saluto.
Alle 18,20 il treno imperiale, fra le acclamazioni,

partì per Vienna.
Indi i Sovrani d' Italia ed il Principe di Napoli sa-

lutarono le autorità, gli on. Ministri di Rudinì e Brin,
gli Ambasciatori ed i Consoli, e ringraziarono le

autorità cittadine por le gentili ed affettuose acco-

glienze.
La Regina si mostro con tutti affabilissima e rin-

graziò le dame veneziane.
Il treno reale alle 18.40, fra grandi applausi della

folla, partì per Roma.
L'pa. Ministro di Sermoneta accompagna le IL. MM.

Gli on. di Rudini e Brin partono domattina alle Mä
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diretti, l'on. di Rudini al Lago di Garda e l'on. Brin

a Verona. »

Udine 13.- « Il treno imperiale di Germania giunse
in orario. Un' immensa folla che era assembrata

sotto la tettoia della stazione ed assiepata lungo la

linea ferroviaria per buon tratto della medesima ac-

clamo vivamente i Sovrani tedeschi.

Il Prefetto comm. Segre, l'on. senatore Di Pram-

pero, l'on. deputato Morpurgo e le autorità citta-

dine erano presenti alla stazione. »

Venezia 13. - « Il Ro clargi diecimila lire ai po-
vert.

L'ambasciatore, conte di Eulenburg è partito col

treno imperiale per Vienna.
L'ambasciatoro, barone de Bülow, partirâ domani

per Roma.

Il generale Lanza partirà pure domattina.
L'lTokenzollern od il Kaiserin Augusta partiranno

mercoledl. »

S. E. Ponorevole De Martino a Genova

Alle oro 19 di ieri, nel ridotto del Teatro Carlo

Felice di Genova, ebbe luogo un banchetto di cento

coperti in onore del Sotto Segretario di Stato pei
Lavori Pubblici, on. De Martino, offerto dalla Camera
di Commercio e dall'Associazione Marittima. Al levar

dello mense l'on. De Martino pronunziò un discorso

di cui l'Agenzia Stefani dà il seguonte sunto:

Ringrazia per l'invito, saluta la deputazione genovese, dice che
data la varietà dei fini particolari di ciascuna delle città marit-

time italiane, non conflitto, ma comunanza d'interessi osiste fra

esse, che gli antichi odii e rancori sostituisce colla legge di

pace e di affratellamento, la legge degli interessi uniti del

mare. Deputato di una grande città marittima del Mezzogiorno,
dice l'on. De Martino, ispirai sempre la mia azione a questa
legge. Propugnai sempre l'urgente necessità di provvedere, colla

legge sui premi alle Costruzioni ed alla Navigazione. Che la ma-
rina mercantile fatalmente decada e rovini quando si aspetti al-
l'ultimo giorno por rinnovarla ripetei la millo volte. I cantieri

senza lavoro ed il fatto odierno che la bandiera estera sostitui

la nazionale in misura del 75 per cento del commercio sui mari

diedero purtroppo ragione a quelle affermazioni e dimostrarono

il grande errore commesso.

Ricordata la sua prima venuta dice che parvegli allora che

tutti i deputati delle città di maro dovessero unirsi in una sola

e salda schiera per l'officace tutela degli interessi marittimi.

come strettamente si univano quelli delle Regioni agricole a tu-
telate i loro interessi. Quando si discussero le Convenzioni ma-

rittime e i vostri industriali vennoro a Roma per sostenere le

costruzioni nazionali, mi unii loro. I nostri comuni sforzi die-

dero un buon frutto, consentendoci di ammirare oggi nei Can-
tieri il piroscafo che la Casa Odero costruisce per la Naviga-
zione Generale. Questo cenno passato vi dimostri gli antichi vin-

coli che mi uniscono a voi ed il mio antico amore per lo indu-

strie navali e la marina mercantilo. La storia e le gloriose tra-
dizioni indicano la via da seguire e dovono servire di sprone a

far tenore alto il nome italiano nell'aspra lotta della libera con-

correnza che muove il commercio.
Accennato alla più fiera concorrenza che ci viene dall'Inghil-

terra, dice cho l'Italia, già tanto gravata dalle imposte, dovre
necessariamento soccombero so non venisse provveduto con

legge sui premi. Visitando i Cantieri e gli Opifici è impossil
non volore cho questi sforzi sieno sostenuti ed incoraggiati de
Stato, specie vedendo tanta perfozione di costruzione ricerc

all'estero. Questa ricerca dovremmo desideraro in misura mz

giore apportando lavoro al Cantieri e grande onoro al no

d'Italia.
Dà pubblica lo lo al Cantiere Ansaldo che costrul la splendi

nave Garibaldi e ne costraisee un' altra sullo stesso modello

termine fissato per la consegna della prima, non ritardando c

il nostro rifornimento militare. La necessità di provvedere c

opportuni rimedii alla difesa della navigazione e dell'indust

marittima a vivamente riconosciuta dal Governo. In nome di

l'on. Br¡n, dichiara che la legge sui premi migliorata verra e

stenuta dal governo in modo cho diventi un fatto compiuto p
ma della scadenza attuale della pooroga.
Accenna all'emulazione fra Marsiglia e Genova che vi tr<

germi della maggiore vitalita e del più granle benessere. I

sbocchi del Cenisio e del Gottardo le procurarono incremer

nuovo. Il Sempiono compirà l'opera fra il plauso d'Italia c

ve3e Ganova primogenita delle sue città marittime, grande ei

porio del commercio internazionale. Genova ebbe fede in

stessa e l'Italia in lei e nel suo avvenire. Entrambe quindi c<

perarono a migliorare sempre lo condizioni del porto. Prenden
le mosse dal 1800, dimostra, citando le cifre statistiche, il c

stanto aumento del movimento del porto, facendo un rapido v

lo dal 1876, dopo il dono di venti milioni del Daea di Galliel

giungendo a quattre milioni di tonnellate nel 1894.

Dice che si puo presumero con certamienza, tenuto conto de

legge dell'incromento alla quale il movimento del porto di G

nova ha sempre obbedito, che fra un decennio ilmovimento de

navigazione ascendorà a nove milioni e fra un ventennio a ci:

dodici milioni di tonnollate. Così il movimento dei passeggie
Ma quosto avvenimento sarà precluso e lo speranze saranno d

luse se non si provvedesse a mottere il porto in condizione

rispondero ai futuri bisogni. Percio il Governo istitui, nel tem

debito, una speciale Commissione la quale presentò un proget
tecnico-finanziario-amministrativo comprendente importanti I
vori portuari e ferroviari. Dico che il Governo por provvede
alla deficienza dei vagoni autorizzo la Società del Mediterran

a valorsi subito di due milioni recentemente accordati. Non I

tocca dire se il progetto generale studiato raggiunga Tinteni

peró in nome del Ministro dei Lavori Pubblici può dire esse

formo intendimento del Governo di volgere tutte le cure che

progetto di ampliamento del porto non subisca ritardi e che

relativo progetto sia presentato alla Camara nel più breve te

mine.

Brinda quindi a Genova ricordando il grande cittadino c.

primo ebbe l'intuito della grandezza cui sarebbe giunta quan<

avesse un porto senza rivali. Una statua attesta la vost

riconoscenza ma il vero movimento è rendere grande il porto .

lui iniziato. Onore a lui. Conclude « Non saremmo oggi insier
a rendore comuni i nostri sforzi pella prosperità di Genova,
l'Italia non fosse giunta alla sua unità e questa non fosse re

più salda dall'affratollamento delle varie Regioni. Quando tu g

novese, amico Bettolo, venisti nella mia Sorrento a parlare d

grandi interessi della marina; quando io, napoletano, vengo
plaudire al progresso economico e marittimo di Genova, tu allo

mostrasti ed io mostro oggi come l'animo tuo e mio palpitir
del modesimo sentimento: quello dell'italianita. Per tale alto se
timento stringiamoci tutti in nome dell'augusto Ro, della gr
ziosa Regina e del Principe di Napoli. »

Il discorso fu interrotto da frequenti applausi e si

lutato alla fine da una ovazione.

I
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DI.ARIO ESTERO

Interpellato alla Camera dei Comuni dal sig. E. A. Bert-
lett, il ministro inglese delle colonie, s g. Chamberlain, ha
dato le seguenti informazioni sull'insurrezione nel Matabe-
leland :
« Le autorità del Matabeleland hanno dichiarato di avere

forze sufficienti, non solo per tenersi momentaneamente sulla
difensiva, ma altresi per prendere l'offensiva, non appena i
bianchi dei distretti finitimi siano messi al sicuro. Esse ag-
giungono perb che non hanno forze sufficienti per reprimere
interamente l'insurrezione.
< Non appena fu conosciuto il carattere grave della solle-

vazione, l'alto Commissario nell'Africa australe, sir Hercules
Robinson, ha preso le necessarie misure per preparare un

corpo di soccorso.
« Il colonnello Blumer raccolse subito una truppa di almeno

500 uomini o Mafeking, truppa che partirA, appena sarà

pronta, con un supplemento di armi e di munizioni. Essa

dovrà raggiungere il Matabeleland tra tre o quattro settimane.
< Sir H. Robinson era d'avviso cbe questa truppa, unita a

quella che già occupa il Matabelelànd, sarebbe sufficiente per
soffocare l'insurrezione. Esso e stato perb informato che il

governo britannico autorizzava tutti i preparativi che esso

ritenessa opportuni di fare affine di soffocare prontamente
l'insurrezione e che il governo - sempreche sir A. Robinson lo

giudichi necessario - riforzerebbe le guarnigioni del Capo e

del Natal. »

Nonostante queste dichiarazioni rassicuranti, il Times so-

stiene che tutto il paese dei Matabele e insorto, che ci vor-
ranno almeno 1500 soldati per far fronte all'insurrezione e
che il governo ha torto di seguire i consigli del suo alto

Commissario.

Il Diario de Barcellona afferma che 11 capa del partito
liberale ed ex-presidente del Consiglio dei Ministri, sig. Sa-
gasta, si mostra molto preoccupato dei voti del Congresso
arnericano in favore dell'insurrezione cubana, ed e d'avviso
che tutta una serie di riforme politiche ed amministrative,
più larghe ancora di quelle votate dalle Cortes, dovrebbero
essere immediatamente applicate a Cuba, pur continuando la

campagna contro gl'insorti. Questa azione simultanea politica
e militare, nella quale la Spagna non ha bisogno dei buoni
ufEci di nessuna Potenza estera, agevolerebbe, secondo il sig.
Sagasta, il trionfo della causa spagnuola,

Si telegrafa, da Nuova York, ai giornali inglesi:
Le conferenze che banno luogo a Washington fra il Pro-

sidente Cleveland ed il segretario di Stato sig. Olney, e tra
quest'ultimo e il ministro di Spagna, sig. Dupuy de Lome,
sono oggetto di commenti e di congetture sull'atteggiamento
che assumerà il sig. Cleveland rispetto alla questione cubana.
Nei circoli meglio informati di Washington si sostiene che
il segretario di Stato abbia dichiarato al ministro di Spagna
che il Presidente non attende che la stagione delle pioggie
la quale impedirà la continuazione delle operazioni militari

per giudicare, secondo la piega che prenderanno allora gli
affari, se sarA il caso o no di offrire una mediazione amiche-

vole tra la Spagna e Cuba.

Il ministro di Spagna avrebbe presentato le proteste del

suo governo contro la risoluzione del Congresso e si adopera

per far rimandare ogni decisione del Presidente a questo pro-
posito.

Il corrispondente del New York IIerald a Washington
scrive per telegrafo a questo giornale che, per ragioni diplo-
matiche, il Segretario di Stato ha smentito che al sig. Taylor,
ministro degli Stati Uniti a Madrid, sia stato dato l'ordine
di proporre la mediazione del Governo americano tra la Spa-
gna ed i ribelli di Cuba; ma che, senza alcun dubbio, una
nota in questo senso e stata preparata e che, se non è stata
ancora spedita, lo sarà tra breve.

L'Agence nationale di Parigi pubblica una nota che le
viene comunicata da Pietroburgo e che, secondo il Temps,
ha un carattere evidentemente ufficioso.
« È corsa voce negli ultimi giorni - cosi la nota - che

gli ambasciatori di Germania, d'Inghilterra e degli Stati
Uniti abbiano protestato presso il principe Lobanoff, ministro
degli esteri, a proposito della posizione preponderante presa
dalla Russia in Corea.
< Nei circoli ufficiali si smentisce che un passo di questo

genere sia stato fatto. E vero soltanto che i rappresentanti
della Granbretagna e degli Stati Uniti hanno chiesto, in ter
mini molto cortesi, qualche schiarimento sulla questione co-

reana. Quanto al governo tedesco esso non ha fatto nulla in

questo senso.

« Del resto si afferma, negli stessi circoli, che gli avve-
nimenti in Corea non ispirano piti nessuna inquietudine e

che dei negoziati si intavoleranno prossimamente col Giappone
per assicurare l'indipendenza e la neutralità della Corea. >

NOTI2:IE V.AILIE

ITALIA

Le LL. MM. il Re e la Regina stamane, alle ore 8,
con treno speciale, hanno fatto ritorno a Roma. Sono
state ricevute ed ossequiate, alla stazione, dalle LL.
EE. i Ministri e Sotto Segretari di Stato rimasti in
Roma, dalle autorità e dai personaggi della Real
Casa.

.

S. A. R. il Duca di Genova visitò ieri, a Genova,
la R. nave Umberto I e la Scuola superiore navale.

Ministri in viaggio. - Stamano, alle 8,45, salutati alla sta-
zione dalle autorità e dalla Giunta municipale, sono partiti da
Vonezia le LL. EE. il Presidente del Consiglio, on di Rudinl,
per il lago di Garda, o l'on. Ministro Brin per Verona.

Ritorno di Ministri.-Stamano hanno fatto ritorno in Roma
le LL. EE. i Ministri onorevoli Duca di Sormoneta e Costa.

Per le spese d'Africa - L'Agenzia Stefani comunica in
data dell'11.
« Oggi, presso la Diraziono Generale della Banca d'Ital¡a, sotto

la Presidenza del comm. Marchiori, si sono aducati il conte An-
noni, Presidente della Cassa d° Risparmio delle provincie Lom-
barde, i rappresentanti dell'Opera pia di San Paolo di Torino,
della Banca commerciale Italiana, del Credito Italiano, della
Banca Popolare di Milano, della Banca Lombarda, il comm. Giu-
seppe Balduino, ed i titolari delle Ditte Fratelli Ceriana di To-
rino, Minasi e Arlotta di Napoli, Manzi e C° di Roma, Mari-
gnoli e Cavallini <ii Roma ed Alberto Treves e C° di Venezia,
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Il Consorzio, costituito dat convenuti, ha assunto I T om

quattro milioni di rendita italiana, 4,50 010 netto, di cui due mi-
lioni e tre quarti saranno messi a pubblica sottoscrizione secondo
un programma che uscirà fra breve, ed il rosto fu acquistato de-
finitivamente a titolo d'impiego da una parte dei Consorziati.
Il prestito fu assunto al prezzo fermo di lire 97 con versa-

mento medio al 1* luglio. »

Congressa giornalistico - Il giorno 21 corrente, sotto gli
auspici della nostra Associazione della stampa e con il concorso
dalle associazioni giornalistiche di Firenze e Milano, verrà inau-

gurato in Roma il socondo Congresso dei giornalisti italiani.
Il programma dei lavori o-kei festeggiamenti ò il seguente:
Lunedi, 20. - Ricevimento seralo nolla sala dell'Associazione

dei Congressisti.
Martedì, 21. - Seduta inaugurale del Congresso, alle ore 10

agt., presenti il Sindaco di Roma, ed i Ministri della Pubblica

Istruzione o delle Poste e Telegrafi.
Il comm. Bonfadini pronuncierà il discorsó di inaugurazione.
Id. Riunione delle Sezioni nel pomeriggio.
Id. Ricevimento del Congressisti, in Campidoglio, la sera, per

cortese invito del Sindaco.
Mercoledì, 22 - Riunione delle Sezioni nel mattino. Seduta

plenaria nel pomeriggio.
Id. Serata di gala al teatro Costanzi.

Giovedi, 23. - Riunione dello Sezioni nel mattino. Pranzo of-
forto ai Congressisti dall'Associazione dolla stampa, nelle suo

sale.

Venerdi, 24. - Matinée campestre. Riunione delle Sozioni nel

pomeriggio.
Sabato, 25. - Seduta plenaria nel mattino e chiusura del Con-

gresso nel pomeriggio.

Congresso nazionale forense. --Quasi tutti i Consigli del-
Tordine e di disciplina incaricati dalle presidenze del Comitato

promotore ed esecutivo di nominare i relatori delle varie tesi da
sottoporsi alla risoluzione del Congresso, hanno nominato i pro-
pri delegati, così il Consiglio dell'Ordine di Firenze ha delegato
il proprio presidente comm. Feri, quello di Torino l'on. Palberti,
Bologna l'avv. Rigozzi, Milano una speciale Commissione eletta
d'accordo col Consiglio dei procuratori della stessa città, Roma
gli avvocati Lupacchioli e prof. Meueci; il Consiglio dei procu-
ratori poi di Venozia ha delegato Pavv. A. S. De Kiriaki, di Ge-
nova l'avv. C. Stagno : non mancano che le deleghe di Palermo
e di Napoli che perverranno sicuramento in settimana.
Continuano a giungere sompre numeroso le adesioni e i con-

corsi finanziari; fra questi notevoli quello dei due Consigli di
Milano che votarono 300 lire, di Brescia lire 100, di Cremona
lire 50 o il Consiglio degli avvocati di Sassari liro 50.

Inmemoria del Duca di Galliera.-- Domenica a Genova, alle
ore 14, obbo luogo la solenne inaugurazione del monumento eretto
per commissione della Duchessa di Galliera, in memoria del de-
funto suo marito.

Il monumento è di ca'attero allegorico. Consta di tre figure,
di cui la principalo ò la Munifleonza, che in una mano ha la

coppa d'oro e con l'altra posa sulle spalle del Genio, il quale
insegna al Commercio la via dei mari.

Assistettero alla cerimonia S. A. R. il Daea di Genova, come
rappresentante di S. M. il Ro, l'on. Ministro Costa, l'on. Sotto-

segretario di Stato per i Lavori Pubblici, De Martino, l'on, am-
ratraglio Morin, senatori, depatati, l'Arelvescovo di Genova, i Ve-
scovi di Acqui, Sarzana e Dioelezianopoli, il generale De Son-

naz, i Consoli, tutte le autorità civili e militari, le notabilità e

moltissime signore, che presero posto in un elogante padiglione.
Una folla immensa assisteva pure alla cerimonia. Resero gli onori
la truppa ed i pompieri.
Il monumento fu scoperto fra vivissimi applausi,

S. A. R. il Duca di Genova e S. E. l'on. Ministro Costa feli-
citarono caldamente l'on. sanatore Monteverle, autore del mo-
numento.

Il Sindaco pronunzið un applauditissimo discorso, che fu tutto
un inno di riconoscenza al munifico Duca di Galliera. Quindi
l'on. Ministro Costa esordi dicendo: Il Re, solleeito sempre di
trovarsi in mezzo al suo popolo, sia che frema di gioia, sia che

gema di dolore, rappresentato dal bonamato Principe, che porta
il nome della Superba e ne raccoglie interi gli eff'etti, si con-
fonde ancora una volta col suo popolo nell'onorare la carità del
eittalino, che in carità riassunse lo scopo finale della sua esi-
stenza.

Disse che i popoli condannarono all'oblio le virtù false e bu-

giarde, ma scolpiscono colle tradizioni nomi di coloro che, con
VLrtù vera e modesta, onorarono l'umanità. Ciò dimostra il popolo
di Genova origando un sublime monumento all'imperitura memo-
ria del Duca di Galliera.

Tratteggiò poscia il grande carattere del Duca, la sua opera
indefessa, benefica e sagace.
Ricordo anche la Duchessa di Galliera, continuatrice delle be-

neficenze di lui.

Disse che i genovesi devono trarre grande insegnamento galla
benefica opera del Duca di Galliera. SoggÏunse: Ësso v'indicó la
via che devo condurvi alla prosperita ed alla granðezza. La so-
cietà si dibatte tra gravi distrette, ma il lavoro coordinato con

costanza di propositi a beneficio dell'umanità puð elevare l'op½a
vostra a dignità di alta missione sociale. Se il genio benedeo del
Duca di Galliera ispirera le vostre opere, la compirote.
Concluso: Seronissimo Principe! In nome del popolo genovese

e del Governo vi esprimo la più viva riconoscenza per avere ono-
rato questa simpatica festa. Esprimendo questo sentimento al-
l'Augusto Sovrano, che v'invió a rappresentarlo, ditegli che vi à
qui un popolo che lavora, spera ed ha fede nell'avvenire. (Vi-
vissimi applausi).
Il Principe e lo autorità focero quindi il giro del monumento.

La cerimonia si chiuse colla firma dell'atto di consegna del mo-
numento.

All'andata e al ritorno, S. A. R. il Duca di Gonova fu viva-
mente acclamato dalla folla.
-- Alle ore 19, nel salone del Municipio, ebbe luogo un ban-

chetto di 120 coperti. V' intervennero il Duca di Genova, l'on.
ministro Costa,il sottosegretario di Stato De Martino, l'arcivescovo,
gli on. senatori e deputati e tutte le autorita e notabilita.
Il salone era splendidamente illuminato e decorato.
Al levare delle menso brindò il Duca di Genova, augurando alla

citta, di cui porta il nome ed a cui lo legano stretti vincoli di
affetto, di progredire costantemente nello industrie e nel com-
merci a maggiore sua prosporità e lustro d'Italia. (Vive accla-
mazioni).
Il sindaco ringrazio S. A. R. con sentite parole.
Nella sera favvi una splendida illuminazione e le musiche suo-

narono sulle piazze che erano affollatissimo.

Funerali. - Ieri a Messina ed a Torino, con P intervento di
tutte le autorità civili o militari o molta folla,vi furono solenni
funerali poi caduti d'Africa.
A quello di Torino, assistevano le LL. AA. RR. la Princ¡pessa

Letizia, il Duca o la Duchessa di Aosta, la Principessa Isabella
ed il Conte di Torino con le rispettive Case militari e civili,

Rimpatrio d ufficiali e soldati. - Col piroscafo Iniziativa,
della N. G. I., partirono il giorno 10, da Massaua per Napoli, i
seguenti ufficiali, per rimpatriare per ragioni di salute:
I capitani: Coletti Carlo del 17° battaglione fanteria, Santoro

Giuseppo, medico, Chiari Cesare, commissario, Barbarito Salva-
tore del 5° battaglione bersaglieri, Guarzo Giuseppe del 25°bat-
taglione fanteria, Mennella Arcangelo, medico, e Tiborio Ferdi-
nando, commissario.
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Gli ufficiali subalterni: Gatta Alfonso del 6° battaglione fan-
teria, Massazza Emilio del 6° battaglione fanteria, Cherici Guido
del 6° battagliono fanteria, Tesori Cesare del 5° battagliono fan-
teria, Brofferio Angelo dol 20° battaglione fanteria, Mosconi Co-
eare del 25° battaglione fanteria, Di Giacomo Luigi, medico, XIi-
litello Emilio, medico, Altobolli Alberto, medico, Vaccari Augu-
sto, commissario, Caberti Achille, fanteria, Alatteucci Carlo, fan-
teria, Lometre Edoardo, contabile, Vinci Angelo, medico, Scalesi
Giorgio, medico, ed Oggioni Ferruccio, fanteria.
S'imbarcarono pure 429 uomini di truppa, di cui 173 hanno bi-

sogno di ricovero all'ospedale.
IVlarina mercantile. - Ieri i p3roscafi Città di Genova e

Las Palmas, della linea La Veloce, proseguirono, il primo da
San Thomas ed il secondo da Rio-Janeiro, entrambi per Genova;
il piroscafo Sempione, della N. G. I., giunse a Rio-Janeiro ed i
piroscall Kaiser Wilhelm o Fulda, del N. L., partirono, il primo
da New-York por Genova ed il secondo da Gibilterra por New-
York.

Roma. - SPETTACOLI DI QUESTA SERA :

Valle - L'aria di Napoli, ore 21.
Quirino -- Compagnia equestre, ore 21,
Manzoni - Un matrimonio sotto la Repußlica, ore 21.
Cinematografo (La fotogra/la animata). Via del Mortaro 17

dalle ore M alle 22) Ingresso cent. 50.
Panorama Nazionale Le Lieure (via Mortaro, 17) -- Terra

Santa.
ESTER O

Ferrovia sulla Jungfrau. - La Commissione scientifica
di preparazione, per la costruzione della ferrovia della Jungfrau,
ha indetto un concorso internazionale can premi del comples-
sivo importo di f:. 30,000, da conferirsi ai migliori progetti
che verranno prosentati per l'attuaziono della suldetta fer-
rovia.

I punti sostanziali del concorso verteranno: 1° sulla costru-
zione della ferrovie; 2° sull'esecuzione del lavori; 3° sull'eser-
cizio della ferrovia stessa. Per ciascun punto la Commis-
aione ha formulato diverse domando alle quali i postulanti do-
vranno risponiere, unealo disegni, modelli, calcoli di spesa re-

lativi, oce.
La ferrovia sarà a trazione elettrica con una pendenza mas-

sima del 23 0|0; avrà un tunnel di 10 km. di lunghezza. Il pro-
getto comprende la costruzione d'una grande capanna-ricovero
capace di 50 persona alla stazione di Monehjoch, e di un ascen-
sore di 100 matri d'altezza per raggiungere il culmino della
Jungfrau. Il termina del concorso à fissato pel 1° agosto 1896.
Gli ufnei della Jungfrau sono in Zurigo, Bahnhofstrasse 10.

Filatura e tessitura del cotone in China. - I giappo-
nesi, incoraggiati dai buoni risultati ottenuti nel loro paese dalle
filando e dallo tessiture del cotone, si sono già accinti a crearo

opifici nella China profittando del trattato di paco.
Avendo i sulditi delle altre nazioni ottenuto lo stesso privi-

ilagio, si stabiliranno in China anche i tedeschi e gli americani
favoriti dall'abbondanza delle materie prime e dalla mano d'opera
a buon mercato straordinario.
Però i giapponesi saranno i primi a profittarne o con migliore

risultato, par la facilità maggiore di comunicazione e per la loro
ingegnosa attivita e sobrietà.

TELEGILAMMI
AGENZIA STEFANI)

LONDRA, 13. - Lo Standard ha da Vienna: « La intervisto
di Sovrani di Venezia e Vienna non riguardano affatto la riano-
vazione oppure la modificazione della triplice alleanza. >

MADRID, 13. - Si calcola che, nello olezioni di iori, sieno

riusciti eletti 230 conservatori, 05 liberali, 3 repubblicani, 8 con-
servatori dissidenti, 5 carlisti e 1 socialista.

CAIRO, 13. - Il Tribunale dolla Riforma doveva discutoro oggi
la causa promossa dal Sindacato Parigino dei portatori di titoli
del Debito pubblico egiziano circa il prolevamento di mezzo mi-
lione di liro sterlino come anticipaziono della spesa per la spe-.

diziono su Dongola.
Porb. diotro domanda del Primo Segretario dell'Agonzia diplo-

matica francese, Boutiron, la discussione à stata rinviata a quin-
dici giorni.
AMALFI, 13. - S. A. il Duca Regnanto di Sassonia-Moiningen

a partito, stamano, per Castellammaro e Napoli.
PARIGI, 13. -- 11 Principe di Sagan ritenendosi preso di mira

in una produzione rappresentata al Teat:o della Rinascenza, invið
i suoi padrini all'autore della produzione stessa, Abele flermant.

11 duello ebbe luogo, stamano, alla pistola fra il Principe di
Sagan ed Abele Hermant, che scambiarono quattra colpi, rima-
nendo outrambi illesi.

BERLINO, 13. -- Si assicura che il Principe di Bulgaria arri•
verà qui il 30 corr., scenderà al Castello reale e visiterà l'Im-

peratore e l'Imperatrico nel nuovo palazzo di Postdam.
PIETROBURGO, 13. - Il Journal de Saint-Pdtersbourf crede

sapere che il distaccamento della Croce Rossa destinato ai fe-
riti abissini dovrà fermarsi ad Alessandria d'Egitto, in attesa

delle decisioni sull'itinerario che il distaccamento stesso dovrà

seguire.

BERLINO, 13. - II Wolg Bureau ha da Parigi che, contra-
riamente alle notizie dei giornali, si dichiara da fonte autentica
cho il Cancelliero, principe di Hohenlohe, duranto il suo recente
soggiorno a Parigi, non ebbe rolazioni di sorta col Presidente
del Consiglio e Ministro dagli estori, Bourgeois, nò con qualsiasi
altro personaggio politico.
MADRID, 13. - Nelle clozioni logislativo avvenute iori, con-

trariamento alle previsioni, il cantitato socialista di Bilbao,
Iglesias, ò rimasto soccombente.
Così i socialisti non avranno alean rappresentante nella nuova

Camera.

I risultati elottoyali finora conosciuti fanno prevedere e.he a

dopulati ministeriali e quelli di opposizione avranno nella nuova

Camera la proporzione gia segnalata.
PARIGI, 13. --- La Sessione d4i Consigli generali è stata aporta

senza incidenti.
Sono stati presentati numnosi voti contro il progetto del Go-

verno relativo alla imposta progressiva sull'entrata.
CAPE TOWN, 14. -- Si ha da Gwelo: « E avvenuta un'osplo-

sione di dinamite ad Eagloroos, la quale avrebbo ucciso dueconto
ribelli.
« Un fittaiuolo avrebbe p:oparato l'esplosione contro i sac-

cheggiatori.
VIENNA, 14. - Nella Conferenza tenuta fra i Ministri austriaci

ed ungheresi venne fissato il bilancio comune della Monarchia,
il quale non differisce sensibilmento da quello dell'anno scorso.

VIENNA, 14. -- Le vicinanze della stazione dolla Südbahn, che
à splendidamonto decorata, sono gremite. La città ò imbandie-

rata.

L'Imperatore Gaglielmo, coll'Imperatrice o coi figli, à arrivato
stamane alle 10,15 01 à stato ricosuto alla staziono dall'Impera-
toro Francesco Giuseppe, dall'Arciduchossa Maria Giuseppa, a
nome dell' Imperatrice, dagli altzi Arcidachi ed A•ciduchesse.
L'incontro dei due Sovrani fu oltremolo cordiale od ebbe ca-

rattere di vora intimità.

Dapo 19 presentazioni, l' Imperatore Guglielmo passo in rivista
la compagnia d'onore.

Indi i Sovrani si roca:ono in carrozzo ;seoporto alla Hofburg.
Nella prima carrozza ora l' Imperatrice di Germania coll'Arci-
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duchossa Maria Giuseppa; nella seconda i due Imperatori; nolla
terza i due principi tedeschi.
Un' onormo folla acclamò vivamente le LL. IMM. all' uscita

dalla stazione ed i Sovrani di Germania o id'Austria-Ungheria eb-

bero un'accoglienza entusiastica lungo tutto il percorso dalla

stazione alla Regia.
Le LL. MM. furono ricevuta alla Hofburg dagli alti funzio-

mari di Corte, dai Ministri comuni, dal Presidente del Consiglio
austriaco, conte Badeni, e da quello ungherese, barone di Bauffy,
o dai Ministri austriaei.
Alle 5 ha luogo a Corte un pranzo di gala. Stasera i Sovrani

assisteranno allo spettacolo al teatro dell'Opera.
L'Imperatrice di Germania partirà staso:a per Borlino.
BUENOS-AYRES, 14. -- Il Comitato generale ha spelito in

Italia, per telegrafo, centomila lire da distribuirsi ai mutilati
e:l inabili al lavoro della guerra d'Africa.

MADRID, 14. - Si ha dall'Avana :

Il generale Valdes ha sorpreso la banda d'insorti, comandata da
Quintino Banderas, prossa Ciudad Pinar. Gl'insorti ebbero 33

morti.
In Santiago di Cuba, il coman lante Garrido ha disperso le bando

di Maceo e di Perez.

In varî scontri presso Las Villas, gl'insorti ebbero 16 morti e

feriti. Parecchi altri insorti si presentarono all'indulto.
La banda di Sanguily fu raggiunta e dispersa dalle truppo

spagnuolo.
Sulla strada di Marques, gl' insorti devastarono alcuna pro-

prieta rurali e bruciarono quolla di Poidra.

OSSERVA2;IONI METEOROLOGICHE

fatte nel R. Osservatorio del Collegio Eomano
Il di 13 aprile 1896

Il barometro ò ridotto al zero. L'altezza della stazione ð di me-
tri 50,60.

Barometro a mezzodi. . . . 752.0

Umidità relativa a mezzodl . . . . . . . . 53

Vento a mezzodi . . . . . . NW moderato.

Cielo . . . piovoso con grandine.
Massimo 7.°8.

Termometro centigrado . . . . . .

Minimo 16.°2.

Pioggia in 24 ore: mm. 4.9.

Li 13 aprile 1896.

In Europa pressione elevata sulla costa occilentale della Fran-

cia.e sulla penisola iberica; depressione abbastanza accentuata

intorno alla Romagna; pressione minima al S dolla Norvegia.
Oxo 748; Zurigo 757; Brest, Gibiltorra 770; Lisbona 772.

In Italia nelle 24 ore: baromctro diseeso 9 mm. al Contro,
5 a 6 al Ne in Sicilia; pioggio temporalesche in moltissimo sta-

zioni, copiose nelle Mareho, leggere altrove; ponente forte in Sar-

degna e qua e là al Contro; mare agitato costa sarda; tempe-
ratura cambiata irregolarmente.
Stamani: cielo serono in Liguria, negli Abruzzi e Puglie, nu-

Voloso altrove; ponento molto forte in Sardegna, Trapani o Por-

to Empedoclo, venti freschi da ponente a maestro altrove; baro-

motro 751 in Romagna, 752 a Belluno, Genova, Chieti, intorno

a 757 in Sardogna e Sicilia, a 760 a Malta.

Mare molto agitato a Cagliari o Porto Ernpodoele, agitato a

Portotorres, Trapani, qua e là mosso altrove.

Probabilità: venti freschi ed abbastanza forti intorno po-

nente; cielo vario con pioggie; mare mosso o agitato.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINAMICA

Roma, 13 aprile 1896.

TEMPERATURA

STAZIONI D
ESL

C L 0 DELM A RE Massima Minima

ore 8 ore 8
selle N ore ytemlesti

Porto Maurizio. .

I sereno mosso 17 6 7 6

Genova . . . . sereno legg. mosso 16 2 10 7

Massa Carrara . sereno legg. mosso 18 2 9 5

Cuneo . . . . sereno - 18 2 1 6

Torino
. . . . 1/4 eoperto - 16 9 9 6

Alessandria. . . 1/4 coperto - 18 2 5 3

Novara
. . . . 1/4 coperto - 17 5 5 5

Domodossola . . 1/2 coperto - 14 0 6 1
Pavia. . . . . 1/2 coperto - 19 4 4 4

Milano . . . . 3/4 coperto - 17 5 7 0
Sondrio . . . . 3/4 coperto - 16 3 6 6

Bergamo. . . . 1/4 coperto - 14 5 6 1
Brescia . . . . 1/2 coperto - 17 6 8 8

Cremona. . . . 1/2 coperto - 17 5 7 0
Mantova. . . . 1/2 coperto - 16 2 8 4

Verona . . . . coperto - 17 3 8 8

Belluno . . . . piovoso - 12 2 5 3

Udine. . . . . 3/4 coperto - 12 2 6 O
Treviso . . . . piovoso - 13 0 8 0
Venezia . . . . coperto mosso 14 2 8 0

Padova . . . . coperto - 15 9 7 1

Rovigo . . . . piovoso - 16 5 6 9

Piacenza. . . . sereno - 16 7 5 8
Parma

. . . . coperto - 17 0 7 4

Reggio Emilia . 3/4 coperto - 15 6 6 2

Modena . . . . coperto - 16 3 6 7

Ferrara . . . . coperto - 15 1 6 2

Bologna . . . . coperto - 15 1 5 0
Ravenna.

. . . 3/4 coperto - 19 7 2 6
Forli . . . . . 3/4 coperto - 19 0 8 4
Pasaro . . . . 1/4 coperto calmo 19 1 7 3

Ancona . . . . 1/4 coperto legg. mosso 16 5 9 2
Urbino . . . . coperto - 14 8 5 1

Macerata . . . 1/2 coperto - 17 1 6 5
Ascoli Piceno . . sereno - 17 5 7 5
Perugia . . . . nebbioso - 14 0 3 9
Camerino . . . 3 i coperto - 12 1 3 5
Pisa . . . . . 1/4 coperto - 19 0 5 8
Livorno . . . . 1/4 coperto calmo 17 3 9 5
Firenze . . . . coperto - 15 7 8 6
Arezzo

. . . . coperto - 16 4 6 2
Siena.

. . . . coperto - 16 9 7 1
Grosseto. . . . 3 4 coperto - 17 8 14 8
Roma. . . . . coperto - 15 4 - 7 8
Teramo . . . . 1/4 coperto - 18 1 7 0
Chieti . . . . sereno - 16 8 3 4

Aquila . . . . 1/4 coperto - 13 0 3 0

Agnone . . . .
sereno - 11 7 3 6

Foggia . . . . sereno - 18 8 6 8
Bari . .

. . . 3/4 coperto calmo 18 8 9 6
Leece.

. . . . t|4 coperto - 16 8 8 4
Caserta .

. .
. coperto - 15 5 8 8

Napoli . . . . coperto calmo 13 2 1) 0
Benevento . . . 3/4 coperto - 14 5 6 6
Avellino.

. . .
3 4 coperto - 21 2 7 8

Salerno .
. .

.
- - - -

Potenza
. . . . 1 4 coperto - 10 2 4 3

Cosenza
.

. .
.
- - - -

Tiriolo . . . . piovoso - 10 0 2 0
Reggio Calabria . coperto calmo 16 5 12 0
Trapani . . . . 1/2 coperto agitato 19 1 8 4
Palermo . . . . 3/4 coperto mosso 18 3 12 5
Porto Empedocle. coperto olto agitato 17 0 13 0
Caltanissetta . . coperto - 15 8 6 9
Messina . . . . 3/4 coperto legg. mosso 17 0 12 0
Catania . . . . lj4 coperto calmo 16 9 9 0
Siracusa. . . . 1/4 coperto legg. mosso 16 5 11 0
Caeliari. . . . sereno molto agitato 19 0 12 0
Sassari . . . . 3/4 coperto 1 - 15 6 10 0
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LISTINO OFFICIALE della Borsa di Commercio di Roma del di 13 aprile 1896.

Tax.ox1 PREZZ I
VALORI AMMESSI PREZZI

. o A IN LIQUIDAZIONE
CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTANTI nominaH

Fine corrente Fine prossimo

Cor.Med.

RENDITAE / 1agrida . . . . .. . . . . . . 91011/4 91,07/2101517 . . . . . .
---

1 gen. 96 26 grida . . . . . 91,, 91,021/2 05 . -- 91,20 221/2 17*/, . . . . . . . .
--

d incartellediL.50a200 ......... -- ............·· ---
diL.5a25 ..91,25..... -- .............. ---

detta4/,6/a..........98,5060.... -- .............. --•
lapr.96 > >1ncartellediL.3a45......... -- ... .......... --(1)

detta46/a.................. -- .............. 9123
> »ineartellediL.4a40......... -- .............. --

1*grida.............. -- .. ........... --
a detta30|, 2*grida.............. -- .. ...........

54-

piccolotaglio............ -- .............. --
a certificati sul Tesoro Emissione 1860/64. . . . . . . .

- -
. . . . . . . . . . . . . .

100- (29
a Obbligaz.BeniEeelesiastici5ojo(stamp.). . . . . . . .

-- . . . . . . . . . . . . . . 9540(3)
> Prestito Romano Blount 5 ja . . . . . . . . . . .

- -
. . . . . . . . . . . . . .

99 50 (4)
idiens a Rotbsehild

.............
-- ..............108-

i. __ . II

Obblig. Municipali e Cred. Pondiario. Cor.Med.

1 gen. 96 500
1 apr. 96 500

500
1 gio. 95 500
1 apr. 96 500

> 500
9 500

t ett. 95 500·
500

e 500
a 500

1 ott. 95 500

5Œ Obbl. Municipio di Roma 5 ja . . . .

500 dette 4 /, 1a Emissione . . . . . .

500 dette 4 ja 2a a 8a Emissione. . . . .

500 Obbl. Comune di Trapani 5 0/, . . . .

500 > Cred. Fond. Banco S. Spirito . . .

500 > > > Banca d'Italia 4 6/e . .

500 > > > > > 4 */, ja .

500 > > > Banco di Sicilia . . .

500 > > > > di Napoli . . .

500 > > > Op.* di S. Paolo 5 * .

500 > > > > > 4 1/ /, .

5Œ > > > dell'Ist. Italiano 4*/ /, .

..............466-(5)

..............45650(0)

..............497-

..............326-(7)

..............49250(8)

..............499-(9)

..............497-(10)

Azioni Strade Ferrate.

1 gen. 96 500 500 Az. Ferr. Meridionali . . . . . . . . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . . 670 50
500500 > > Mediterraneo......

.......
-- ..............50859

1gon.56 250250 > > Barde(Preferenza).... ....... -- .............. --
1 apr. 95 500 50G > > Palermo, Marsala, Trapani, la

e2'Emissione..... ....... -- .............. --
ilug.93 500500 > > dellaSicilia ...... ....... -- .......... ... --

Azioni Banche 4 ßocista diverse.

Igen.96 900 700 Az.Banead'Italia. . . . . . . . . . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . . . . 763-
Igen.95 250250 »BancodiRoma ....... ....... -- ..............110-
1 gen. 96 500 500 > Soo. Istituto Italiano di Credito

Fondiario.......
.......

-- ..............435-
1 ott. £5 500 500 > > Alti forni fonderie ed accia-

ierieinTerni..... ....... -- 2972972.......... ---(11)
1 ott. 95 500 500 > > Anglo-Rom.= per l'Illuminaz. di

RomacolGasedaltrisistemi. . . . . . . . -- . . . . . . . . . . . . . . 873-
igen.96 500500 > > AcquaMarcia...... ....... -- ..............I252-
1gen.93 250 230 > > ItalianaperCondotted'acqua. . . . . . . . -- 19t*/2. . . . . . . . . . . . --

11ag.92 500500 > > Immobiliare.......
.......

-- .............. 47-
1 gen. 94 150 150 > > dei Molini e Magazz. Generali. . . . . . . .

-- . , . . . . . . . - . . . . 58-
1gon.89 100 100 > > TelefoniedApp.iElettriche. . . . . . . .

--
. . . . . . . . . . . . . . --

1 gen. 96 300 300 > > Generale per l'Illuminazione . . . . . . . . -- . . . . . . . . . . . . . . 200 -
1 apr. 95 125 125 m > Anonima Tramway-Omnibus .

. . . . . . .

-- 209/, 2051/ . . . . . . . . . --

1 ott. 90 250 250 > > delle Min. o Fond. Antimonio . . . . . . . . -- . . . . . . . . . . . . . . -...

Igen.96 500 500 > > NavigazioneGeneraleltaliana. . . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . . . . 316-
1 gen. 90 100 100 > > Metallurgica Italiana. · · · · · · · · · · -- · · · · · · · · · · · · · · 110 -
1 gen. 94 250 250 > . > della Piccola Borsa di Roma

- . . . . . . .
--

. . . · · · · · · · · · · · 120-
> > An.PiemontesediElettricità.

.......
--
.......... .. . --

1 gen. 93 250 250 > > Risanamento di Napoli . . .
. . . . . . .

-- 271/4 . . . . . . . . . . . --

500 250 > > IndustrialedellaValnerina . . . . . . . .
--

, , . . . . . . . . . . . . ....-

1 gen. 96 500 50e » » « Credito Italiano > • · · · · · · · · · · -- . . • • • • · · · · · · · · 5E0-

Azioni Societa Assicurazioni.

1 giu. 93 100 100 Az. Fondiaria - Incendio
. . . . . . . . . . . . - - , . . . . . . . . . . . . . 95-

> 250125 a > -Vita ...... ..... .
-- ..............21850

I
i

(1) ex L. 1,121/2 - (2) ex L. 2,00 - (3) ex L. 2,00 - (4) o> L. 2,00 - (5) ex L. 10,00 - - (6) ex L. 10;00 - (7) ex L. 10,57 - (8) erL. 10,00 - (9) ex L. 11,35 - (10) ex L, 11,25 - (11) ex L. 2(,00.
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ym.oni
VALORI AMMESSI

PREZII

IN LIQUIDAZIONE
CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTANTI nominalt

Fine corrente Fine prossimo

UbNiçazioni dioerse. Cor.hied.
Î gen 93 500 Obbl. Ferrov. 3 0|0 Emiss. 1887-88-89 .

.
. . . . . .

- -
. . . . . . . . . . . . . 282 -

1 lag. 93 1 1000 > > Tunisi Goletta 4 6/o (oro) . . . . . . .
--

. . . . . . . . . , , . . . --

Igen.90 500 500 > StradeFermtadelTirreno.
.

.
,

.
. . . .

-- . . . . . . . . . . . . . .
148-

1 ott. 94 500 500 > boa. Immobiliare
. . . . . . . . , , . . - -

. . . . . . . . . . . . . . 300 -
* 200250 > > > 4°|a.. ...... -- ..............115-
o 500&Ju » » AequaMarcia... .....

-- ..............515-
50050 > > SS.FF.Meridionali... ....... -- .............. --

1 lug. 91 500 50 > > FA Pontebba Alta Italia.
. . . .

.
. . .

--
.

. . . . . . . . , . . . . --

1 ott. 96 EG 6 > > FF. Sarde nuova Emiss. 3
. . . . . . . .

--
. . . . . . . . . , . . .

--

300 30 > > FF. Palermo, Marsala, Tra-
panil.S.(oro)..... ....... -- .............. --

1 i 4. OF 600 50 > > FF. Second. della Sardegna. . . . . . . .
-- . . . . . . . . . . . . . . --

250 25 » > PF.Napoli-Ottaiano(50/ooro) . . . . . . .
-- . . . . . . . . . . . . . .170-

%00 50 > > Industriale della Valnerius.
.

.
. . . . .

--
. . . . . . . . . . . . . .

- -•

0500BuoniMaridionaliñoh ..... ....... -- .............. -··•

Titoli a Quotazione ßpeciale.
75 K Obb.prestitoCroceRossaltaliana. . . . . . . . ,

--
. . . . . . . . . , , , . . --

A:ioni di Danche e Soeietà in Liguidae.
1 lug. 93 300 300 Az. Banca Generalo

. . . . . .
.

. . .
. . . .

- -

. . . . . . . . . . . . . .
50 -

1gen.8983,3383,35 > > Tiberina
....... ....... -- ..............

--

1 ott. 90 500 50u » » Industriale e Commercialo
. .

. . .
. . .

--

. . . . . .
.

. . . . . . .
--

1 lug. 03 400 4 > Soc. di Credito Mobiliare Italiano
. . . . . . . .

--
. . . . . . . . . . . .

. .
--

1gen.89 150150 > »Fondlarialtaliana..... ....... -- .............. --
1 ott. 90 200 200 > > dai Materiali Laterizi

. . . . . . . . . .
---

.
. . . . . . . . . . . .

.
---

1gon.95 250 2.50 > > diCreditoed'industriaEdilizia.
. .

.
. . . .

--
. . . . . .

. . . . . . . .
--

Igen.88 500500 > »dilelitoMarHio::alo... ....... -- .............. --

INFORMAZIONITELEGRAFICHE

SCONTO C A MBl Prezzi fatti Nomineli
sul corso dei cambi trasmesse dai sindaeati delle borse di

Fia:Nas RENon Mr o NAPOU ÎORMO

e rañeia . . . 90 clorni
.
- - 117 9

Farigi .
. . . Gheque . .

- - 1 108 T: I H 53 109 00 [ N 95 75 133 65 83
à 1 endra

. . . .
90 giorni .

- - 27 27 25 -- -
- - - - - -

> .
. . . Chèque . .

27 55 - - - - 27 30 0 27 33 27 42 37 27 37
Vienna-Trieste

.
90 giorni . - - - -

Germania
. . . Chêque . .

- -
- -- - - 13:1 0 i 131 05 131 133 70 133 80

Risposta dei p:omi . 28 apr lo Comperniione . . . 19 aprile
Beanto di Banca 5 °|s - Interossi sulle Anticipazioni 5 /,

Peeni di Go-npansas. 28 » I.iquiduione . . . .
30 >

PREZZI DI COMPENSAZIONE DELLA FINE MARZO 1896

Rendita 5 6|, . . . . . 90 40 Azioni Soc. Molini Mag. Gen. 52 -
detta 41/20 a . .

. . .

93 - e a Gener. Illuminaz. 200 -
detta 4 0

a . . . . . .
50 40 > > An.Tramway-Om. 193 -

detta 3 °|o . . .
. . .

53 - > > Navig. Gen. Ital. 312 -
Prestito Rothschild

. .
108 - > > Piccola Borsa di

Obb. Città di Roma 4 °/o Rorna
. . .

120 -
(la Emis.sione) . . . 465 - > > An. Piem. Elett. 100 -
Crad. Fond. S. Spirito .

337 - > > Pisanamento di
e » > B.d'It.40 490 - Napoli. . . .

28 -
7 > > > 4 ½ 498 - > > Credito Italiano. 550 -
AzioniFerr.Meridionali. . 655- > Fandiariaineendio

.
85-

> Mediterranee .
502 - * > Vita

. . 214 -
Banca d'Ïtalia

. . .
7 5 - Obb. Ferroviarie 3 e/o . .

283 -
Banco di Roma.

. .
113 - > > del Tirreno. 445 -

Istitutalt.Cr>d.Rond.449- > Soc.lmraab.. . . .
310-

Soc. Alti Forni Fon L > > > 4 °/a . .
13) -

Acciaje .in Te ni 27R - > Fee. Soc.della Sarl.
.

2 5 -
> Bas (Anglo Rom.) 61

- > Barr. N oli - Ottajano
e > Acqua Mareia

.
1910 - (5 oro)

. . .
170 -

· > Condotte d'acqua 191 - Azioni linea Reinana
. .

--- -

a > Immobiliare
. .

52 - e a Generale.
.. .

50 -

ZedLa del corsi del Consolid.3to Italiano a ocatanta

nelle varie Eerso del Eegno.
11 apr/lc 139ô.

Consolidato 5 "|a . . . . . . . . . . . L. 90 048

Consolidato 3 en alaala . . , , . . . » 53 83

La Conamissione S in /ecate

99: 1; Deputata di Bolex: TOMMASO REY.

Direuore: Avv. GIOVANNI ŸIACENTINI. Tipografia delle Mantellate. Gerente yesñonsablie Tryise RAFFAELI.


